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crociere

La futura ammiraglia della Hal partirà da Trieste tra un anno

La nave è attualmente in costruzione nello stabilimento Fincantieri di Marghera Dalla Marittima salperà per il primo
viaggio verso Mediterraneo e Mare del Nord

Massimo Greco La Marittima ha già un nuovo cliente. Si fa per dire:

comunque il primo agosto del prossimo anno arriverà a Trieste e da qui

ripartirà "Rotterdam", futura ammiraglia della flotta Holland America Line

(Hal), marchio di punta del gruppo Carnival e come tale parente di Costa.

Una notizia di buon auspicio in un periodo nebbioso per il settore, che solo

ora tenta di riprendersi da un effetto Covid, che per mesi ha raso al suolo l'

attività. Per Trieste, indicato come porto di partenza accompagnato tra

parentesi dal riferimento a Venice, si tratta del terzo annuncio favorevole,

dopo che sia Costa (6 settembre) che Msc (3 settembre) hanno deciso di

ripartire in Adriatico dal Molo bersaglieri. L' unità da crociera è in costruzione

nello stabilimento Fincantieri di Marghera, ormai storico sito produttivo

vocato all' antico brand olandese: sono 14 le cruise sfornate in Laguna

battenti bandiera Hal. Una volta ultimata la realizzazione, "Rotterdam" farà

rotta su Trieste, da dove dovrebbe ripartire alla volta di Civitavecchia, punto

di raccolta dei passeggeri di area tirrenica: un esordio descritto in modo

aulico "21-day premiere voyage & european splendor".. Dallo scalo laziale

via alla crociera di due settimane prima nel Mediterraneo occidentale eppoi destinazione finale ad Amsterdam, che

fungerà da "home port" per viaggi in Norvegia, nel Baltico, in Islanda. Completerà la stagione attraversando l'

Atlantico in direzione di Fort Lauderdale, una delle principali basi crocieristiche dell' area caraibica. In verità

"Rotterdam" si chiamava "Ryndam" e come tale venne impostata nel bacino lagunare nel novembre dello scorso

anno. Ma ecco la curiorità: Hal ha sempre navigato avendo nella sua flotta una nave denominata "Rotterdam", perchè

così si nomava l' unità che nel 1872 compì la traversata dall' Olanda a New York. Così il presidente Gus Antorcha ha

ritenuto di rispettare la tradizione, che ormai ha battezzato ben sette navi. E sette - ha aggiunto - è un numero

fortunato. Curiosità nella curiosità: sopravvivono ancora, sotto armatori diversi e con nomi differenti, due delle

precedenti "Rotterdam", la quinta e la sesta. La quinta nasceva come transatlantico nel 1959, venne poi riconvertita in

nave da crociera dieci anni più tardi, oggi a fine carriera è un albergo galleggiante nella città-porto che le ha dato il

nome. La sesta, varata nel 1997, è stata ribattezzata "Borealis" e opera per conto di Fred Olsen Cruise Line: causa

Covid, Hal ha dovuto riorganizzare la flotta e ha ceduta quattro unità, una delle quali è - appunto - la penultima

Rotterdam. La costruenda nuova "Rotterdam" ha due gemelle, che sono "Koningsdam" e "Nieuw Statendam", anch'

esse fabbricate a Marghera nel 2016 e 2018. Fanno parte della cosiddetta "Pinnacle Class". L' ammiraglia stazza

circa 100.000 tonnellate lorde, lunga 300 metri, ospiterà quasi 2700 passeggeri in 1340 cabine e un migliaio di

componenti dell' equipaggio. Gli interni sono curati da due prestigiosi specialisti, il newyorkese Tihany Design e il

norvegese Yran & Storbraaten. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Nave sequestrata: «Violazioni dei diritti»

Il caso al porto di Venezia: tredici marinai abbandonati, l' ispezione della Capitaneria

Antonella Gasparini

VENEZIA Tredici persone abbandonate a se stesse. Si tratta dell' intero

equipaggio della nave azera «Zeinabaldyn Tagiyev», messa sotto sequestro

dal tribunale civile di Venezia per i debiti dell' armatore, rimasta in rada due

mesi e poi fatta ormeggiare su una banchina libera del porto lagunare. Al carico

delle irregolarità economiche, si aggiunge ora l'«accusa» della non conformità

in materia di sicurezza della navigazione, diritti del lavoro e tutela dell' ambiente

in base memorandum di Parigi sul sistema europeo dello stato di controllo dell'

approdo. La Capitaneria di Porto, dopo il sopralluogo di giovedì, ha ieri

imposto un blocco-bis per aver violato il rispetto dei diritti dei 13 cittadini dell'

Azerbaijan, lasciati senza stipendio, senza viveri e in condizioni di emergenza.

L' Autorità di sistema portuale aveva lanciato qualche giorno fa un appello

sottolineando non solo il disagio fisico, ma anche psicologico dei marinai per

la lunga permanenza in mare e la mancanza di comunicazioni con l' esterno.

«La situazione - aveva precisato il Porto - potrebbe peggiorare per la carenza

di viveri». Il comitato per il Welfare della gente di mare di Venezia ha fornito

assistenza sanitaria e amministrativa, al fine di ottenere il rimpatrio dell'

equipaggio. L' Autorità ha anche aperto un conto corrente chiedendo donazioni e anche il supporto delle imprese per

procurare carburante e scongiurare un black-out della nave, mettendo in pericolo l' incolumità delle persone bloccate

dentro. Il comandante ha scritto un biglietto per ringraziare il Porto e il commissario Pino Musolino. Il secondo

provvedimento di fermo del mezzo è scattato dopo l' ispezione a bordo e il riscontro del mancato rispetto delle norme

internazionali. Circa 20 irregolarità trovate, legate alla certificazione dell' unità, alla protezione dei diritti dell'

equipaggio, al mancato pagamento dei salari e alla mancanza di fornitura di provviste a sufficienza da parte dell'

armatore, da diversi mesi. Ora la Zeynalabdin Tagiyev dovrà rimanere in porto a Venezia finché la proprietà non

provvederà a pagare gli stipendi e i creditori e a sanare le problematiche di sicurezza. Chi è rimasto bloccato invece,

nulla può fare per tutelare i propri diritti, neppure per provvedere al sostentamento. Nei confronti dell' equipaggio è

scattata la solidarietà delle aziende e anche dalle istituzioni.

Corriere del Veneto

Venezia
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Il primo bilancio dell' estate con l' incubo Covid della Capitaneria di porto e dei vigilantes delle
spiagge libere. Avarie al motore: 33 soccorsi

Troppo vicini a riva, 15 diportisti multati E per gli steward ora cè anche il caffè sospeso

Arianna Codato / SAVONA Un caffè sospeso per gli steward, spiagge libere al

completo nella settimana di Ferragosto, qualche diportista in difficoltà con il

motore e alcune barche troppo vicine a riva (15 multati l' altro giorno dalla

Guardia costiera alla Baia dei Saraceni). A poco più di due settimane dalla

ripresa della scuola e con essa la fine della stagione balneare si tirano le

somme di questa estate particolare segnata da nuove regole e spiagge ad

accesso limitato. 'Nel complesso sia a luglio che nel mese che sta per

chiudersi dobbiamo dire che il sistema ha funzionato bene o commenta

Pasquale Esposito, responsabile di Europolice, la ditta incaricata di controllare

gli accessi tra Savona, Vado All' inizio nessuno era abituato alla nuova

situazione, ma poi le persone si sono trovate bene e sono state tutte gentili, ci

ringraziavano per l' organizzazione. E' capitato che al nostro arrivo alle otto di

mattina trovavamo gli scontrini del bar attaccati al tavolino per un caffè

pagato». Quello che nessuno si aspettava, nonostante il massiccio

dispiegamento di forze, è stata l' affluenza nella settimana di Ferragosto.

'Anche per via dei limiti e del covid non pensavamo arrivasse così tanta gente

o prosegue Pasquale Esposito o dati alla mano, con un presidio continuato per nove giorni, tra Savona e Vado c' è

stata una media di diecimila presenze al giorno nelle spiagge libere. La capienza c' era per tutti ma quello che ci ha

aiutato di più è stato il coordinamento a monte, per esempio nelle settimane precedenti con i pullman turistici». In

media sono stati contati quattro pullman al giorno che Pasquale ha sapientemente smistato nelle libere più grandi. 'Un

plauso per questo va fatto ad Autorità Portuale sempre presente per i controlli, due persone in particolare: Marco

Rossello e Attilio Pastorino per gli accessi chiusi sempre divelti dai vandali. Per il resto però con la Polizia via mare, i

controlli a terra e la Capitaneria in volo il lavoro è stato tanto, con tutti gli enti che si coordinavano e si davano

supporto». Già da aprile il Comita to tecnico per la sicurezza si è attivato per valutare come gestire l' estate e le

spiagge libere del litorale in aiuto ai Comuni. 'Rispetto agli altri anni abbiamo dovuto attivare nuove strategie con un

meccanismo di controllo e presidio che devo dire, in Liguria, ha funzionato molto meglio che in altre regioni o spiega

Francesco Cimmino, comandante della Capitaneria di Porto di Savona o e dai dati ad oggi non risultano contagi di

ritorno dalle spiagge. Ma il nostro compito principa le è la sicurezza in mare e oltre a molti più controlli, per esempio

negli stabilimenti balneari, ben 1098, abbiamo focalizzato l' attenzione su quello».TrentatrÈ i diportisti soccorsi,

principalmente per avarie ai motori. 'Questa estate credo ci sia stato un aumento di barche in mare, forse pensando di

non andare in spiaggia per le varie difficoltà in molti hanno preferito il natante o commenta il comandante o però non

si deve mai sottovalutare il rischio in mare».

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Porto Savona, Ripamonti (Lega): "Svecchiare organico, ascoltare i lavoratori"

"Tavolo con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure occidentale in accordo con le rappresentanze sindacali"

Savona . "Dopo il malore occorso ieri all' operaio cinquattottenne al Terminal

Alti Fondali del porto di Savona, la questione dello svecchiamento della platea

dei lavoratori della Compagnia Unica di Savona si ripropone con prepotenza".

Così i l senatore della Lega Paolo Ripamonti, vicepresidente della

commissione Industria a Palazzo Madama. "Non è più pensabile dilazionare

nel tempo una scelta che tuteli chi, con impegno e dedizione, ha prestato un'

opera fondamentale per lo sviluppo dell' economia savonese; svecchiare l'

organico ha dunque una valenza sociale ed anche economica, poiché

consentirebbe al sito di poter competere con le altre realtà imprenditoriali del

settore con maggiore efficacia". "Si proceda dunque alla costituzione urgente

di un tavolo con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure occidentale in

accordo con le rappresentanze sindacali, che conduca ad un percorso

condiviso capace di erogare i necessari fondi previsti dalla legge, per poter

ringiovanire il corpo sociale della Compagnia, mantenendo i livelli produttivi e

di sicurezza del porto e dando così una concreta stabilità ai giovani

lavoratori". Altre notizie di Savona la decisione Regionali, la scelta di

Brunetto: "Dimissioni da direttore del Dipartimento di emergenza-urgenza" tpl linea Frequenti aggressioni a personale

Tpl, ecco tutte le misure di sicurezza adottate Svolta verde Poste Italiane rafforza la sua flotta "green" in provincia di

Savona: 44 mezzi ecologici per i 69 Comuni problemi Riapertura scuole, Zunato (Lega): "Decreto del 14 agosto non

dà la possibilità di organizzarsi" Dalla Home Spaziale! Teatro, concerti, archeologia, prodotti tipici: un assortito fine

settimana di eventi in provincia Criticità Coronavirus, la semplice autosegnalazione per i rientri dall' estero non basta:

ecco perchè Ufficiale Regionali 2020, ufficializzati i candidati della Lega: Mai capolista con Sasso Del Verme,

Brunetto, Zunato e Maione Provvedimenti Bivacchi e degrado: altri 3 Daspo urbani a Savona.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Banchine elettriche in porto, dal governo arrivano 41 milioni

Banchine elettriche per ridurre l' inquinamento prodotto dai traghetti e dalle navi

da crociera mentre sostano in porto. Nei giorni scorsi, dal decreto Investimenti

Autorità di sistema portuale, Ë arrivato il via libera per 41 milioni di euro che

verranno stanziati a favore dei porti di Genova e Savona e serviranno per l'

elettrificazione di una parte delle banchine. A livello nazionale sono stati

destinati 906 milioni di euro per la realizzazione di 23 progetti infrastrutturali

per i porti italiani e tra questi ci sono 41 milioni per la Liguria che riguardano

anche le risorse per elettrificare le banchine dei terminal traghetti e crociere di

Genova. I lavori dovrebbero partire già il prossimo autunno: i sei accosti che

verranno elettrificati nello scalo del capoluogo ligure sono ponte dei Mille

Ponente, ponte Doria Ponente, ponte Colombo Ponente, ponte Assereto

Levante e Ponente e ponte Caracciolo, tutte aree del por to dove ormeggiano

traghetti e navi da crociera che quotidianamente soffocano i quartieri affacciati

sul porto con i loro scarichi. Il cold ironing, ovvero il sistema che prevede l'

elettrificazione delle banchine per consentire alle navi in sosta nei porti di

alimentarsi spegnendo i generatori di bordo e riducendo quindi le emissioni in

atmosfera, a Genova Ë già realtà con la prima iniziativa attuata nell' area delle Riparazioni navali ormai da qualche

anno. Ma il cold iro ning sarà pronto per essere utilizzato anche al terminal container Psa di Pra' tra meno di un anno.

Durante questi mesi di emergenza coronavirus, l' inquinamento prodotto dai fumi delle navi passeggeri ormeggiate in

porto in attesa di poter tornare a navigare Ë aumentato di circa un terzo rispetto al passato, come denunciato dal

comitato Tutela ambientale Genova Centro -Ovest. A causa del Covid, infatti, in tutto il mondo sono state bloccate le

crociere che solo negli ultimi giorni stanno lentamente ripartendo. La maggior parte delle navi ha fatto ritorno nei porti,

dove sono ormeggiate in attesa di riprendere le attività. Situazione simile per i traghetti: navigano, a regime ridotto,

quelli che assicurano la continuità territoriale. Tra le proposte del Comitato per limitare l' impatto dei fumi delle navi -

oltre all' elettrificazione delle banchine - c' Ë anche il temporanea spostamento di almeno due navi da crociera in rada

tra quelle che attualmente si trovano ormeggiate all' interno dello scalo. In aggiunta, nel medio -lungo periodo, il

comitato chiede di utilizzare per le navi gasolio con un tenore di zolfo non superiore allo 0,10% prima dell' ingresso

nei porti e non più soltanto durante l' ormeggio, come previsto dall' attuale normativa. M.D.A.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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E-distribuzione potenzia rete green port

(ANSA) - GENOVA, 21 AGO - E-Distribuzione, la società del Gruppo Enel

che gestisce la rete di media e bassa tensione in uso per l' elettrificazione

delle banchine del porto della Spezia,  ,  conferma che è in corso di

realizzazione il nuovo allaccio in media tensione da 9,9 MW richiesto per la

realizzazione del green port e che la rete elettrica di E-Distribuzione "è idonea

a ulteriori sviluppi connessi allo scenario dei porti verdi e a eventuali nuove

richieste di allacci, per rendere disponibile ulteriore potenza". Lo rende noto la

società. Proprio in quest' ottica, la società ha avviato i lavori per la

realizzazione di una nuova Cabina Primaria e iniziato un processo di

potenziamento e razionalizzazione della rete di media tensione in quelle già

esistenti e limitrofe all' area portuale. "La società - conclude la nota - è

costantemente in contatto con i referenti dell' Autorità Portuale spezzina e

disponibile a sviluppare ulteriormente il progetto green port per rendere il

porto di La Spezia sempre più sostenibile dal punto di vista ambientale".

(ANSA).

Ansa

La Spezia
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Porti: Spezia, E-distribuzione potenzia rete per green port

Società,disponibili rendere porto spezzino ancor più sostenibile

(ANSA) - GENOVA, 21 AGO - E-Distribuzione, la società del Gruppo Enel

che gestisce la rete di media e bassa tensione in uso per l' elettrificazione

delle banchine del porto della Spezia,  ,  conferma che è in corso di

realizzazione il nuovo allaccio in media tensione da 9,9 MW richiesto per la

realizzazione del green port e che la rete elettrica di E-Distribuzione "è idonea

a ulteriori sviluppi connessi allo scenario dei porti verdi e a eventuali nuove

richieste di allacci, per rendere disponibile ulteriore potenza". Lo rende noto la

società. Proprio in quest' ottica, la società ha avviato i lavori per la

realizzazione di una nuova Cabina Primaria e iniziato un processo di

potenziamento e razionalizzazione della rete di media tensione in quelle già

esistenti e limitrofe all' area portuale. "La società - conclude la nota - è

costantemente in contatto con i referenti dell' Autorità Portuale spezzina e

disponibile a sviluppare ulteriormente il progetto green port per rendere il

porto di La Spezia sempre più sostenibile dal punto di vista ambientale".

(ANSA).

Ansa

La Spezia
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Elettrificazione delle banchine, E-Distribuzione conferma l'allaccio da 9,9 MW

La Spezia - E-Distribuzione, la società del Gruppo Enel che gestisce la rete di

media e bassa tensione in uso per l' elettrificazione delle banchine del porto

della Spezia, conferma che è in corso di realizzazione il nuovo allaccio in

media tensione da 9,9 MW richiesto per la realizzazione del green port e che

la rete elettrica di E-Distribuzione "è idonea a ulteriori sviluppi connessi allo

scenario dei porti verdi e a eventuali nuove richieste di allacci, per rendere

disponibile ulteriore potenza". Lo rende noto la società in una nota. In quest'

ottica, la società ha avviato i lavori per la realizzazione di una nuova cabina

primaria e ha iniziato un processo di potenziamento e razionalizzazione della

rete di media tensione in quelle già esistenti e limitrofe all' area portuale. "La

società - conclude la nota - è costantemente in contatto con i referenti dell'

Autorità Portuale spezzina e disponibile a sviluppare ulteriormente il progetto

green port per rendere il porto della Spezia sempre più sostenibile dal punto

di vista ambientale". Venerdì 21 agosto 2020 alle 16:10:07 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Porti La Spezia e Marina di Carrara sempre più sostenibili

GAM EDITORI

21 agosto 2020 - Da tempo appaiono servizi sugli organi di stampa o sulle

TV, dai quali sembra evincersi un mancato impegno da parte della Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale sul tema del Green Port. Sul tema

interviene la Presidente dell' AdSP, Carla Roncallo: "Penso sia necessario

puntualizzare alcune cose, trattandosi di un tema, quello della sostenibilità

ambientale, che ci sta molto a cuore e che, comprensibilmente, sta a cuore

anche ai cittadini di una città come La Spezia, che si sviluppa in gran parte

proprio attorno ad uno dei principali scali nazionali. Il porto della Spezia sta

infatti puntando, nei fatti, ad essere un green port e lo fa lavorando su molti

fronti, non solo sull' elettrificazione delle banchine. Uno dei punti di forza del

nostro scalo è l' intermodalità, ed in particolare il trasporto della merce su

ferro, che già ora interessa più di un terzo dei contenitori in arrivo o in

partenza dal nostro porto, ma sul quale si stanno investendo ben 39 milioni

finanziati dal CIPE nel 2016 e se ne investiranno altri 12, recentemente

ottenuti dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, nella ripartizione dei fondi

dedicati alla portualità effettuata nei giorni scorsi. L' obiettivo è quello di far

crescere ancora il numero di containers inoltrati su treno, evitando l' afflusso in porto di diverse centinaia di mezzi

pesanti ogni giorno ed evitando, soprattutto, le loro conseguenti emissioni in atmosfera, che interessano non solo il

contesto spezzino ma territori molto più vasti, ove le merci sono dirette o da dove esse provengono Anche sulle

emissioni delle navi si sta lavorando molto e la nostra Autorità, insieme a quelle genovese e ravennate, partecipa al

Tavolo di lavoro nazionale sul Cold Ironing, costituito presso la Struttura Tecnica di Missione del MIT per superare le

numerose problematiche di carattere tecnico che ostacolano lo sviluppo dell' elettrificazione delle banchine Nel nostro

porto, comunque, i primi 10 Mw di potenza verranno forniti da Enel nei prossimi mesi al Molo Garibaldi, seppure con

qualche ritardo sulle tempistiche dei lavori inizialmente previste, dovuto al lockdown. Intanto è stato predisposto il

progetto delle opere a terra necessarie, che entro settembre sarà esaminato in Conferenza dei Servizi. Si tratta in

particolare di una cabina di trasformazione da realizzare alla radice del Molo, i cui lavori, finanziati con fondi di

bilancio della AdSP, potranno essere appaltati e realizzati non appena ottenuto il nulla osta da parte degli enti

preposti".

Primo Magazine

La Spezia
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«Bene il progetto per la Fabbrica Vecchia»

RAVENNA L' Assemblea di Bilancio dei Soci del Comitato Fabbrica Vecchia, ha

manifestato piena soddisfazione per gli sviluppi volti al recupero del complesso

settecentesco: in particolare per il trasferimento della proprietà degli edifici

storici dal Comune all' Autorità Portuale, la quale ora possiede, oltre alla

proprietà, anche il progetto di recupero, già approvato dalla Soprintendenza. A

seguire il Comitato ha consegnato all' Associazione The Historical Diving

Society Italia, nella persona del Presidente Faustolo Rambelli, il Premio

Fabbrica Vecchia 2020.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Fabbrica Vecchia, plauso al recupero del complesso

L' Assemblea dei soci del Comitato Fabbrica Vecchia, ha manifestato

soddisfazione per il recupero del complesso settecentesco: in particolare

per il trasferimento della proprietà degli edifici storici dal Comune all'

Autorità Portuale, la quale ora possiede proprietà e progetto di recupero,

approvato dalla Soprintendenza. A seguire cena convivale e consegna all'

Associazione Historical diving society Italia, al presidente Faustolo

Rambelli, del Premio Fabbrica Vecchia 2020 per la promozione della

cultura marinara.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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La Fabbrica Vecchia di Marina di Ravenna passa ad Autorità Portuale, che potrà avviarne il
progetto di recupero

L' Assemblea di Bilancio dei Soci del Comitato Fabbrica Vecchia esprime

piena soddisfazione per gli sviluppi volti al recupero del complesso

settecentesco, situato a Marina di Ravenna: in particolare per il trasferimento

della proprietà degli edifici storici dal Comune all' Autorità Portuale, la quale

ora possiede, oltre alla proprietà, anche il progetto di recupero, già approvato

dalla Soprintendenza, e le risorse necessarie. E' in corso di verifica il progetto

di destinazione del complesso a sede portuale e polo nazionale d i

addestramento dei Vigili del Fuoco. Al termine dell' assemblea, il Presidente

del Comitato ha consegnato all' Associazione The Historical Diving Society

Italia, nella persona del Presidente Faustolo Rambelli, il Premio Fabbrica

Vecchia 2020 per la promozione della cultura marinara con la motivazione:

'per le importanti iniziative e attività tese al recupero, alla conservazione e alla

divulgazione della storia della immersione, promuovendo e valorizzando al

contempo la località di Marina di Ravenna'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Crociere, al Terminal di Porto Corsini approda la prima nave: sarà ospitata nel porto per
tre mesi

E' arrivata ieri sera al Terminal di Porto Corsini la Seven Seas Exlorer, la

prima delle due navi da crociera che soggiorneranno nel porto per un periodo

di tre mesi in attesa che il settore dei viaggi in nave riprenda a pieno regime

dopo lo stop imposto dall' emergenza sanitaria. A bordo della nave, è

presente l' equipaggio composto da circa 150 persone, che saranno

sottoposte al test del tampone prima di potersi spostare liberamente sul

territorio. L' Autorità Portuale giudica la permanenza delle due imbarcazioni

come positiva per Ravenna, che ha l' ambizione di ampliare gli investimenti

nel mercato delle navi da crociera e di accogliere nuove compagnie nel futuro.

Ma per vedere di nuovo turisti e viaggiatori scendere nel Terminal di Porto

Corsini bisognerà attendere il 2021, quando si auspica il ritorno alla normalità

per il settore che ha visto grandi perdite durante quest' anno. Per il momento

sarà possibile guardare le maxi navi solamente dalla banchina, come hanno

fatto questa mattina tanti passanti incuriositi.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Arrivata a Porto Corsini anche la Seven Seas Splendor

A distanza di poche ore dalla Seven Seas Explorer, ha attraccato al Terminal Crociere di Porto Corsini anche la
Seven Seas Splendor, la seconda nave da crociera della compagnia Regent Cruises che ha scelto Ravenna per
sostare in attesa della ripresa completa delle attività del settore crocieristico. A bordo di entrambe le navi, è presente
[]

A distanza di poche ore dalla Seven Seas Explorer, ha attraccato al Terminal

Crociere di Porto Corsini anche la Seven Seas Splendor, la seconda nave da

crociera della compagnia Regent Cruises che ha scelto Ravenna per sostare

in attesa della ripresa completa delle attività del settore crocieristico. A bordo

di entrambe le navi, è presente l' equipaggio composto da circa 150 persone,

che saranno sottoposte al test del tampone prima di scendere a terra e

potersi spostare liberamente sul territorio. L' Autorità Portuale giudica la

permanenza delle due imbarcazioni come positiva per Ravenna, che ha l'

ambizione di ampliare gli investimenti nel mercato delle navi da crociera e di

accogliere nuove compagnie nel futuro. Ma per vedere di nuovo turisti e

viaggiatori scendere nel Terminal di Porto Corsini bisognerà attendere il 2021,

quando si auspica il ritorno alla normalità per il settore che ha visto grandi

perdite durante quest' anno. Per il momento sarà possibile guardare le maxi

navi solamente dalla banchina, come hanno fatto questa mattina tanti passanti

incuriositi.

ravennawebtv.it

Ravenna
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La super nave Anya al molo Fiorillo

Eccezionale avvenimento al porto. Dopo 15 anni è tornata a «casa» una

nave che ha oltre 10 metri di pescaggio. Si tratta dell' Anya una supermax

Bull Carrier di 58.600 tonnellate di stazza e una lunghezza di 190 metri.

Impegnativo il lavoro di entrata in porto del colosso marittimo da parte del

corpo piloti del porto. Ai comandi della Anya il comandante Michele Vullo

coadiuvato da Esposito Michele. Nel bacino possono entrare mercantili di

grandi proporzioni con fondali nel canale di entrata di oltre 10 metri. La

Anya, attraccata al molo Fiorillo è oggetto per le sue dimensione di

attenzione da parte della comunità marinella. Attivissime le operazioni di

imbarco e sbarco di ogni prodotto, in particolare con la Sardegna da

parte della Grendi. Intensa l' attività anche del sito (ex patron Bogazzi)

con le mega turbine della Pignone. Altri soggetti Dario Perioli e i

responsabili della sicurezza. Gianfranco Baccicalupi.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Laboratorio mobile al Porto Mediceo di Livorno

LIVORNO Dal 27 Luglio al 19 Agosto, è stato attivo nel Porto Mediceo di

Livorno un laboratorio mobile dell'Arpat per il monitoraggio della qualità

dell'aria nell'area portuale, come previsto dalla Convenzione stipulata nel 2017

tra la stessa Agenzia e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

settentrionale al fine di migliorare ed aggiornare il Quadro Conoscitivo

Ambientale connesso allo sviluppo e alla realizzazione delle previsioni

contenute nel Piano regolatore portuale. Per quanto riguarda il monitoraggio

della qualità dell'aria la Convenzione prevede il posizionamento di postazioni

di laboratorio mobile in varie aree all'interno del porto, per due campagne

indicative da effettuarsi per ciascun anno nell'arco temporale 2017-2021; la

scelta della localizzazione delle postazioni del laboratorio mobile è funzionale

sia all'incremento delle conoscenze sull'area sia alle necessità del modello di

qualità dell'aria sviluppato dall' AdSp. Le prime due campagne sono state

condotte nel periodo 2017-2018 con postazione mobile in due siti portuali:

Darsena Toscana ovest, area dedicata alla movimentazione, imbarco e

sbarco dei containers, e nell'area della Fortezza Vecchia, zona dedicata a

traghetti e navi da crociera, non lontana dalle aree destinate all'ormeggio di naviglio da diporto e prospiciente l'area

urbana della città. Le due campagne successive, iniziate nella seconda parte del 2019 ed in corso nell'anno 2020,

prevedono altre due postazioni di monitoraggio, una all'interno del porto presso la Calata Bengasi e l'altra collocata

presso via del Molo Mediceo. La seconda collocazione del laboratorio mobile in via del Molo Mediceo è stata

individuata per poter monitorare anche la zona sud dell'area portuale che, insieme alle altre postazioni, fornirà un base

dati utile alle valutazioni richieste dalla Vas del nuovo Prp nella fase ante operam. Le campagne prevedono 4 periodi

di monitoraggio, di almeno 15 giorni in ciascuna stagione dell'anno, come previsto dalla normativa vigente (D.lgs

155/10, che recepisce la direttiva europea) per un totale di 60 giorni per ciascuna postazione; i parametri monitorati

definiti nella convenzione, sono PM10, PM2,5, CO, NO2, SO2, Benzene. I dati giornalieri degli inquinanti monitorati

sono disponibili sul sito web dell'Agenzia in tempo reale fuorché i dati di PM che sono determinati tramite il metodo

gravimetrico (UNI EN 12341), per cui tali dati saranno presenti sul sito alcuni giorni dopo il termine di ciascuna

Messaggero Marittimo

Livorno
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gravimetrico (UNI EN 12341), per cui tali dati saranno presenti sul sito alcuni giorni dopo il termine di ciascuna

campagna. Le relazioni finali dei monitoraggi 2019-2020 saranno inviate all'AdSp che insieme ad Arpat ne curerà la

divulgazione sul sito e attraverso iniziative pubbliche.
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IL TOTALE SALE A 12

Altre due ecoballe recuperate nel golfo

PIOMBINO Altre due ecoballe sono state recuperate nel Golfo di Follonica e

dall' inizio delle operazioni, coordinate dal Dipartimento della Protezione

civile, gli assetti specializzati della Marina militare hanno recuperato 12

ecoballe per un totale di circa 15 tonnellate di rifiuti che, dalle osservazioni

effettuate dai ricercatori e tecnici Ispra e Arpat, «sono risultate integre e in

buono stato di conservazione». Dal 6 agostoe tre unità navali della Marina

Militare, coadiuvate dagli assetti della capitaneria di porto, hanno operato su

una superficie marina di circa 10 km quadrati, più che raddoppiando l'

estensione dell' area di ricerca prevista in origine. Proseguono, inoltre, le

attività di gestione del rifiuto da parte della Regione : ieri sono state trasferite

nel sito provvisorio, individuato all' interno dell' area portuale, anche le ultime

4 ecoballe ancora a bordo di Nave Caprera, che si aggiungono alle 8 già

trasbordate dall' inizio delle operazioni e a quelle recuperate dai pescatori o

spiaggiate nel corso degli anni precedenti, per un totale di 26 ecoballe messe

a dimora nell' area. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Recuperate dai fondali altre quattro ecoballe

Piombino, la missione nel golfo di Follonica sta ottenendo buoni frutti grazie al lavoro della task force. In totale 12
obiettivi raggiunti

PIOMBINO Altre quattro ecoballe recuperate dai palombari del Gos

(gruppo operativo speciale) della Marina Militare. Il totale, dall' inizio della

missione nelle acque del golfo di Follonica, sale a 12. Un ottimo risultato,

se si tiene conto che le operazioni vere e proprie nei fondali vicini all' isola

di Cerboli sono iniziate da poco più di una decina di giorni e in alcune

occasioni la missione è stata limitata dalle forti correnti sottomarine. La

task force, che fa base nel porto di Piombino, è composta da tre unità

della Marina Militare che agiscono in collaborazione con il Dipartimento

della Protezione Civile, la Guardia Costiera e per la parte di monitoraggio

ambientale Ispra e Arpat. Il cacciamine Rimini, avvalendosi di sosfisticate

strumentazioni sonar ha passato e sta ancora passando al setaccio il

fondale e gli obiettivi, una volta individuati, vengono messi nel mirino dai

palombari che operano nel fondale incappucciando le ecoballe e tirandole

su con i palloni pieni d' aria finché vengono issate a bordo della nave

appogio Caprera. Negli ultimi giorni, dopo Ferragosto sono state

recuperate 4 ecoballe. Dall' inizio delle operazioni, coordinate dal Dipartimento della Protezione Civile, gli assetti

specializzati della Marina Militare hanno recuperato, ad oggi, 12 ecoballe per un totale di circa 15 tonnellate di rifiuti

che, dalle osservazioni effettuate dai ricercatori e tecnici Ispra e Arpat, sono risultate integre e in buono stato di

conservazione. Dal 6 agosto, data di inizio delle attività, le tre unità navali della Marina Militare, coadiuvate dagli

assetti della Capitaneria di Porto, hanno operato su una superficie marina di circa 10 km², più che raddoppiando l'

estensione dell' area di ricerca prevista in origine. Oltre a questo ci sono le attività di gestione del rifiuto da parte della

Regione Toscana. Ieri sono state trasferite nel sito provvisorio, individuato all' interno dell' area portuale, anche le

ultime 4 ecoballe ancora a bordo di nave Caprera, che si aggiungono alle 8 già trasbordate dall' inizio delle operazioni

e a quelle recuperate dai pescatori o spiaggiate nel corso degli anni precedenti, per un totale di 26 ecoballe messe al

sicuro nel capannone. Sono in corso - informa il Dipartimento di Protezione Civile, le attività propedeutiche allo

smaltimento del rifiuto: dopo una prima ispezione del materiale ripescato, tecnici specializzati, seguendo le indicazioni

operative dell' Arpat, con la supervisione dei referenti Ispra e del Dipartimento della Protezione Civile, stanno

effettuando i campionamenti sulle ecoballe presenti nell' area, al fine di procedere alla classificazione finale del rifiuto.

La missione coordinata dal commissario straordinario Angelo Borrelli ha comunque sei mesi di tempo per portare a

termine il recupero di tutte le ecoballe. Luca Filippi.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Settemila arrivi Porto sotto controllo

Proseguono al porto di Ancona le attività del traffico passeggeri, al secondo

weekend dall' emanazione dell' ordinanza del 12 agosto 2020 che prevede l'

effettuazione dei tamponi obbligatori per chi torna da Croazia, Grecia, Malta

e Spagna entro 48 ore. Sono oltre 18mila gli arrivi dall' ingresso in vigore dell'

ordinanza, valore che se anche molto inferiore rispetto agli scorsi anni,

rimane significativo e che si prevede salirà a 35.000 entro il primo settembre.

Quattordici i traghetti previsti in arrivo e partenza da ieri a domani, 7 dalla

Grecia e altrettanti dai porti croati di Spalato e Zara. I 7.000 arrivi sono

distribuiti tra 5.750 passeggeri dalla Grecia ed i restanti 1.250 dalla Croazia.

Ogni passeggero deve compilare una autodichiarazione che indica il luogo di

residenza o di dimora. Inoltre, prima di salire a bordo del traghetto è soggetto

alla misurazione della temperatura. Sopra i 37,5°, non viene imbarcato.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Coronavirus: 7.000 arrivi previsti in porto Ancona week end

Volantinaggio e distribuzione vademecum veicolo per veicolo

(ANSA) - ANCONA, 21 AGO - Sono circa 7.000 gli arrivi previsti nel porto di

Ancona da oggi a domenica, secondo week end dall' emanazione dell'

ordinanza del 12 giugno del ministro della Sanità che prevede l' effettuazione

dei tamponi obbligatori per chi torna da Croazia, Grecia, Malta e Spagna

entro 48 ore dall' arrivo in territorio italiano. Sono 14 i traghetti previsti in

arrivo e partenza da oggi a domenica, 7 dalla Grecia e altrettanti dai porti

croati di Spalato e Zara. I 7.000 arrivi sono distribuiti tra 5.750 passeggeri

dalla Grecia ed i restanti 1.250 dalla Croazia. Sono quasi 12mila le persone in

arrivo nella settimana, mentre sono oltre 18mila gli arrivi dall' entrata in vigore

dell' ordinanza del 12 agosto 2020. Valore che, se anche molto inferiore

rispetto agli scorsi anni, rileva l' Autorità di Sistema Portuale del medio

Adriatico, rimane "significativo e che si prevede salirà a 35mila entro il primo

settembre". Da oggi, oltre ai messaggio audio a bordo, verrà distribuito con

un volantinaggio veicolo per veicolo un vademecum sulle misure da rispettare.

(ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Coronavirus, porto di Ancona: 7 mila arrivi nel weekend da Grecia e Croazia

MICOL SARA MISITI

Il porto di Ancona ANCONA - Dall' entrata in vigore dell' ordinanza del 12

agosto, sono stati oltre 18 mila gli arrivi al porto dorico e l' Autorità di Sistema

Portuale prevede che il numero salirà a 35 mila entro il primo settembre. Sono

invece quasi 12 mile le persone in arrivo questa settimana, di cui 7 mila tra

venerdì e domenica. Questo weekend sono infatti previsti 14 traghetti in arrivo

e partenza da venerdì a domenica, 7 dalla Grecia e altrettanti dai porti croati

di Spalato e Zara. I 7 mila arrivi sono distribuiti tra 5.750 passeggeri dalla

Grecia e i restanti 1.250 dalla Croazia. Ogni passeggero, prima di imbarcarsi

per rientrare in Italia, deve compilare una autodichiarazione che indica il luogo

di residenza o di dimora. Inoltre, prima di salire a bordo del traghetto è

soggetto alla misurazione della temperatura. Sopra i 37,5°, non viene

imbarcato. Questo è il secondo weekend dall' emanazione dell' ordinanza del

12 agosto che prevede l' effettuazione dei tamponi obbligatori per chi torna

da Croazia, Grecia, Malta e Spagna entro 48 ore dall' arrivo in territorio

italiano. Il costante contatto con le autorità sanitarie - Asur e sanità marittima -

e le forze dell' ordine ha confermato il modello operativo adottato dal porto di

Ancona dal giorno successivo all' ordinanza. Nel dettaglio, i tamponi in porto vengono effettuati su chi durante la

navigazione ha manifestato sintomi da infezione di coronavirus . In questo caso, come già sperimentato, si attiva il

protocollo Covid del porto con l' attivazione di spazi dedicati e separati e le verifiche sanitarie svolte in collaborazione

con l' Azienda sanitaria di Torrette fino al completo accertamento dello stato di salute del passeggero. Inoltre c' è una

capillare informazione per tutti gli altri viaggiatori in arrivo con l' indicazione delle misure da seguire per chi è diretto ad

una destinazione in Italia: avviso immediato alle autorità sanitarie del luogo di residenza o destinazione; viaggio di

rientro e isolamento fiduciario una volta a destinazione fino all' esecuzione del tampone obbligatorio entro 48 ore dalla

dichiarazione alle autorità sanitarie. Inoltre vengono fornite informazioni anche a tutti i passeggeri diretti all' estero e

agli autotrasportatori. Già dalla giornata di oggi (21 agosto), alle numerose informazioni a bordo trasmesse tramite

messaggi vocali multilingue dalle compagnie di navigazione si affiancherà un' attività di volantinaggio veicolo per

veicolo, per consegnare un vademecum di situazioni, che aiuti i passeggeri a conoscere i nuovi adempimenti dell'

ordinanza del Ministero della Salute. Rodolfo Giampieri «Un continuo confronto tra le Autorità sanitarie e le Istituzioni

del porto ha confermato l' attuale modello organizzativo, l' unico che riesca a gestire i numeri degli sbarchi senza

sovraccaricare il sistema sanitario locale. Stiamo seguendo con scrupolosa attenzione quanto previsto dall' ordinanza

del Ministro Speranza del 12 agosto scorso, - dichiara il presidente dell' Autorità Portuale Rodolfo Giampieri -  e

lavoriamo su una capillare informazione, persona per persona. Anche in questo caso, come nelle passate misure

contro il Covid-19, è essenziale il senso di responsabilità di ciascuno. È imprescindibile la collaborazione dei singoli

per consentire di ridurre il rischio di contagio. Ricordiamo che sono tutte misure opportune a tutela della salute

pubblica, non appesantimenti burocratici e non dobbiamo assolutamente abbassare la guardia . Tutti i passeggeri

sono registrati dalle compagnie di navigazione all' imbarco con i moduli forniti dal Ministero dell' Interno e i dati sono a

disposizione delle forze dell' ordine per i controlli incrociati. Continuiamo a mantenere alta l' attenzione grazie alla

collaborazione tra istituzioni e agenzie marittime per garantire in maniera trasparente e chiara la sicurezza dei

Centro Pagina
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viaggiatori e della popolazione residente. A tutti gli operatori che ogni giorno sono in banchina il mio ringraziamento

per l' impegno con cui stanno affrontando questa ulteriore sfida».
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Porto, nuovo week end caldo per i rientri da Grecia e Croazia

ANCONA - Quasi 12.000 le persone in arrivo in questa settimana, di cui 7.000 tra venerdì e domenica. Il presidente
Giampieri: «Stiamo lavoriamo su una capillare informazione - persona per persona. Anche in questo caso, come
nelle passate misure contro il Covid-19, è essenziale il senso di responsabilità di ciascuno»

Proseguono al porto di Ancona le attività del traffico passeggeri, al secondo

weekend dall' emanazione dell' ordinanza del 12 agosto 2020 che prevede l'

effettuazione dei tamponi obbligatori per chi torna da Croazia, Grecia, Malta

e Spagna entro 48 ore dall' arrivo in territorio italiano. « Sono oltre 18.000 gli

arrivi dall' ingresso in vigore dell' ordinanza del 12 agosto 2020, valore - fa

sapere l' autorità portuale in una nota - che se anche molto inferiore rispetto

agli scorsi anni, rimane significativo e che si prevede salirà a 35.000 entro il

primo settembre.14 i traghetti previsti in arrivo e partenza da venerdì a

domenica, 7 dalla Grecia e altrettanti dai porti croati di Spalato e Zara. I 7.000

arrivi sono distribuiti tra 5.750 passeggeri dalla Grecia ed i restanti 1.250 dalla

Croazia. Ogni passeggero, prima di imbarcarsi per rientrare in Italia, deve

compilare una autodichiarazione che indica il luogo di residenza o di dimora.

Inoltre, prima di salire a bordo del traghetto è soggetto alla misurazione della

temperatura. Sopra i 37,5°, non viene imbarcato. Il costante contatto con le

autorità sanitarie - Asur e sanità marittima - e le forze dell' ordine ha

confermato il modello operativo adottato dal porto di Ancona dal giorno

successivo all' ordinanza: intanto tamponi in porto per chi durante la navigazione abbia manifestato sintomi da

infezione di Coronavirus. In questo caso, come già sperimentato, si attiva il protocollo Covid del porto con l'

attivazione di spazi dedicati e separati e le verifiche sanitarie svolte in collaborazione con l' Azienda sanitaria di

Torrette fino al completo accertamento dello stato di salute del passeggero. E poi una capillare informazione per tutti

gli altri viaggiatori in arrivo con l' indicazione delle misure da seguire per chi è diretto ad una destinazione in Italia:

avviso immediato alle autorità sanitarie del luogo di residenza o destinazione; viaggio di rientro e isolamento

fiduciario una volta a destinazione fino all' esecuzione del tampone obbligatorio entro 48 ore dalla dichiarazione alle

autorità sanitarie. Inoltre vengono fornite informazioni anche a tutti i passeggeri diretti all' estero e agli

autotrasportatori. «Un modello operativo dettato dalla peculiarità del traffico traghetti: all' arrivo di ogni nave, una volta

calati i portelloni, in poco tempo scendono in contemporanea veicoli pesanti, camper, auto, moto e passeggeri

appiedati, il tutto in un brevissimo lasso di tempo, con il conseguente rischio assembramenti in caso di soste

prolungate» prosegue il comunicato. Già dalla giornata di oggi, alle numerose informazioni a bordo trasmesse tramite

messaggi vocali multilingue dalle compagnie di navigazione si affiancherà un' attività di volantinaggio veicolo per

veicolo, per consegnare un vademecum di situazioni che aiutino i passeggeri a conoscere i nuovi adempimenti dell'

ordinanza del Ministero della Salute.«Un continuo confronto tra le Autorità sanitarie e le Istituzioni del porto ha

confermato l' attuale modello organizzativo, l' unico che riesca a gestire i numeri degli sbarchi senza sovraccaricare il

sistema sanitario locale - ha dichiarato il presidente Rodolfo Giampieri - Stiamo seguendo con scrupolosa attenzione

quanto previsto dall' Ordinanza del Ministro Speranza del 12 agosto scorso, e lavoriamo su una capillare

informazione - persona per persona. Anche in questo caso, come nelle passate misure contro il Covid-19, è

essenziale il senso di responsabilità di ciascuno. È imprescindibile la collaborazione dei singoli per consentire di

ridurre il rischio di contagio. Ricordiamo che sono tutte misure opportune a tutela della salute pubblica, non
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appesantimenti burocratici e non dobbiamo assolutamente abbassare la guardia. tutti i passeggeri sono registrati

dalle compagnie di navigazione all' imbarco
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con i moduli forniti dal ministero dell' interno ed i dati sono a disposizione delle forze dell' ordine per i controlli

incrociati. continuiamo a mantenere alta l' attenzione grazie alla collaborazione tra istituzioni e agenzie marittime per

garantire in maniera trasparente e chiara la sicurezza dei viaggiatori e della popolazione residente. a tutti gli operatori

che ogni giorno sono in banchina il mio ringraziamento per l' impegno con cui stanno affrontando questa ulteriore

sfida».

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Al porto un altro weekend da bollino rosso: 12mila passeggeri in transito

Sono previsti 7mila rientri tra Grecia e Croazia a bordo di 14 traghetti: prenotazione obbligatoria dei tamponi,
messaggi vocali e volantinaggio

Bollino rosso al porto di Ancona , alle prese con quasi 12mila passeggeri in

transito nel weekend, il secondo dall' emanazione dell' ordinanza che prevede

l' effettuazione dei tamponi obbligatori per chi torna da Croazia, Grecia, Malta

e Spagna entro 48 ore dall' arrivo in territorio italiano (ma che non vengono

comunque svolti nello scalo dorico). Sono oltre 18.000 gli arrivi dall' entrata in

vigore dell' ordinanza del 12 agosto, numero che, per quanto inferiore rispetto

agli scorsi anni, rimane significativo e che si prevede salirà a 35.000 entro il

primo settembre. Sono 14 i traghetti previsti in arrivo e in partenza da oggi a

domenica, 7 dalla Grecia e altrettanti dai porti croati di Spalato e Zara. I 7.000

arrivi sono distribuiti tra 5.750 passeggeri dalla Grecia ed i restanti 1.250 dalla

Croazia. Ogni passeggero, prima di imbarcarsi per rientrare in Italia, deve

compilare una autodichiarazione che indica il luogo di residenza o di dimora.

Inoltre, prima di salire a bordo del traghetto è soggetto alla misurazione della

temperatura. Sopra i 37,5°, non viene imbarcato.Il costante contatto con le

autorità sanitarie - Asur e Sanità marittima - e le forze dell' ordine ha

confermato il modello operativo adottato dal porto di Ancona dal giorno

successivo all' ordinanza:Un modello operativo dettato dalla peculiarità del traffico traghetti: all' arrivo di ogni nave,

una volta calati i portelloni, in poco tempo scendono in contemporanea veicoli pesanti, camper, auto, moto e

passeggeri appiedati, il tutto in un brevissimo lasso di tempo, con il conseguente rischio assembramenti in caso di

soste prolungate. Già dalla giornata di oggi, alle numerose informazioni a bordo trasmesse tramite messaggi vocali

multilingue dalle compagnie di navigazione si affiancherà un' attività di volantinaggio veicolo per veicolo, per

consegnare un vademecum di situazioni che aiutino i passeggeri a conoscere i nuovi adempimenti dell' ordinanza del

Ministero della Salute. «Un continuo confronto tra le Autorità sanitarie e le Istituzioni del porto ha confermato l' attuale

modello organizzativo, l' unico che riesca a gestire i numeri degli sbarchi senza sovraccaricare il sistema sanitario

locale - dichiara il presidente Rodolfo Giampieri -. Stiamo seguendo con scrupolosa attenzione quanto previsto dall'

Ordinanza del Ministro Speranza del 12 agosto scorso, e lavoriamo su una capillare informazione, persona per

persona. Anche in questo caso, come nelle passate misure contro il Covid-19, è essenziale il senso di responsabilità

di ciascuno. È imprescindibile la collaborazione dei singoli per consentire di ridurre il rischio di contagio. Ricordiamo

che sono tutte misure opportune a tutela della salute pubblica, non appesantimenti burocratici e non dobbiamo

assolutamente abbassare la guardia. tutti i passeggeri sono registrati dalle compagnie di navigazione all' imbarco con

i moduli forniti dal ministero dell' interno ed i dati sono a disposizione delle forze dell' ordine per i controlli incrociati.

continuiamo a mantenere alta l' attenzione grazie alla collaborazione tra istituzioni e agenzie marittime per garantire in

maniera trasparente e chiara la sicurezza dei viaggiatori e della popolazione residente. a tutti gli operatori che ogni

giorno sono in banchina il mio ringraziamento per l' impegno con cui stanno affrontando questa ulteriore sfida».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Il porto, un hub della sostenibilità»

Cantieristica, carburanti puliti, gestione dei rifiuti e ricerca. Così il porto di

Ancona si candida a diventare un vero e proprio hub della sostenibilità e

della tutela dell' ecosistema marino. «Il porto di Ancona punta a diventare

un laboratorio esteso sul tema della sostenibilità applicata alla blue

economy», dichiara Rodolfo Giampieri, presidente Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale, sottolineando che «in ogni settore

dello scalo (merci, passeggeri, pesca, cantieristica, nautica, per citare i

principali) le imprese si stanno confrontando con la sfida di rendere la

sostenibilità un valore competitivo imprescindibile del mercato moderno».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona, un laboratorio di sostenibilità e blue economy

Cantieristica, carburanti puliti, gestione dei rifiuti e ricerca. Così il porto d i

Ancona si candida a diventare un vero e proprio hub della sostenibilità e della

tutela dell' ecosistema marino . "Il porto di Ancona punta a diventare un

laboratorio esteso sul tema della sostenibilità applicata alla blue economy",

dichiara all' AdnKronos Rodolfo Giampieri, presidente Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale, sottolineando che "in ogni settore dello

scalo (traffico merci, passeggeri, pesca, cantieristica, nautica, per citare i

principali) le imprese si stanno confrontando con la sfida di rendere la

sostenibilità un valore competitivo imprescindibile del mercato moderno".

Qualche esempio? "Penso alle costruzioni sempre più green della

cantieristica del nostro porto, ma anche all' esperienza fatta con le compagnie

traghetto dell' Ancona Blue Agreement, con la quale le compagnie si sono

impegnate ad utilizzare carburanti più puliti durante la sosta e la partenza dal

nostro porto, anticipando per tutto il 2019 gli obblighi entrati in vigore nel 2020

sulla riduzione delle emissioni. Una sfida raccolta, con costi importanti a

carico delle imprese, che testimonia l' attenzione che il cluster marittimo sta

mostrando verso la sostenibilità". Non è un caso che sia stata appena inaugurata, proprio al Porto di Ancona, la sede

del Ber - Blue economy Research . "La nascita del Ber - spiega Giampieri - rappresenta l' incontro tra i mondi della

ricerca, della cantieristica e dei servizi portuali: un' intesa che è maturata in anni di confronto e crescita insieme dei

soggetti privati e pubblici coinvolti. Voglio sottolineare il ruolo positivo della normativa portuale, che stimola la crescita

di aziende capaci di offrire servizi di pulizia e gestione del ciclo dei rifiuti a trecentosessanta gradi: dai rifiuti delle navi

alla pulizia degli specchi acquei, specialità dove ad Ancona è nato il battello Pelikan". Per Giampieri, "porti nati all'

interno delle città non possono pensare ad uno sviluppo che non sia in armonia con la comunità e con sensibilità ed

attenzioni sempre più diffuse, come l' ambiente. Per questo l' intera portualità è chiamata ad affrontare la sfida della

sostenibilità. Le azioni prioritarie su cui ci siamo concentrati in forte coordinamento con la Capitaneria di porto, l'

amministrazione comunale e la Regione Marche sono il tema della qualità dell' aria e la lotta alla plastica in mare ,

cercando di mettere in atto soluzioni concrete". La riforma della portualità, che ha incluso anche porti di minori

dimensioni nei sistemi portuali, "ha rafforzato il ruolo delle Autorità di sistema come agenzie della blue economy:

logistica, traffico passeggeri, nautica, pesca, cantieristica e servizi turistici, per citare le principali attività dei porti,

trovano negli scali un punto di incontro e coesistenza. Una delle principali missioni delle Autorità di sistema portuale

odierne - dice Giampieri - è proprio quella di contemperare le esigenze di tutti questi settori della blue economy,

creando le premesse per una crescita economica ed occupazionale ". Nei porti quindi "si concentra quell' insieme di

competenze e sensibilità capaci di interagire e crescere: il laboratorio Ber è un esempio lampante di competenze

diverse che si sedimentano nel porto, ma un altro chiaro esempio è la cantieristica, con la sua filiera diffusa di fornitori

di qualità. Per dare un' idea del potenziale, basti pensare che il porto di Ancona vede oggi occupate 6526 persone,

con una produzione che si aggira intorno al 3% del Pil regionale", conclude. RIPRODUZIONE RISERVATA ©

Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos
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Porto di Ancona, un laboratorio di sostenibilità e blue economy Roma, 21 ago.

Porto di Ancona, un laboratorio di sostenibilità e blue economy Roma, 21

ago. - (Adnkronos) - Cantieristica, carburanti puliti, gestione dei rifiuti e

ricerca. Così il porto di Ancona si candida a diventare un vero e proprio hub

della sostenibilità e della tutela dell' ecosistema marino. "Il porto di Ancona

punta a diventare un laboratorio esteso sul tema della sostenibilità applicata

alla blue economy", dichiara all' AdnKronos Rodolfo Giampieri, presidente

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, sottolineando che

"in ogni settore dello scalo (traffico merci, passeggeri, pesca, cantieristica,

nautica, per citare i principali) le imprese si stanno confrontando con la sfida

di rendere la sostenibilità un valore competitivo imprescindibile del mercato

moderno". Qualche esempio? "Penso alle costruzioni sempre più green della

cantieristica del nostro porto, ma anche all' esperienza fatta con le compagnie

traghetto dell' Ancona Blue Agreement, con la quale le compagnie si sono

impegnate ad utilizzare carburanti più puliti durante la sosta e la partenza dal

nostro porto, anticipando per tutto il 2019 gli obblighi entrati in vigore nel 2020

sulla riduzione delle emissioni. Una sfida raccolta, con costi importanti a

carico delle imprese, che testimonia l' attenzione che il cluster marittimo sta mostrando verso la sostenibilità". Non è

un caso che sia stata appena inaugurata, proprio al Porto di Ancona, la sede del Ber - Blue economy Research. "La

nascita del Ber - spiega Giampieri - rappresenta l' incontro tra i mondi della ricerca, della cantieristica e dei servizi

portuali: un' intesa che è maturata in anni di confronto e crescita insieme dei soggetti privati e pubblici coinvolti. Voglio

sottolineare il ruolo positivo della normativa portuale, che stimola la crescita di aziende capaci di offrire servizi di

pulizia e gestione del ciclo dei rifiuti a trecentosessanta gradi: dai rifiuti delle navi alla pulizia degli specchi acquei,

specialità dove ad Ancona è nato il battello Pelikan". Per Giampieri, "porti nati all' interno delle città non possono

pensare ad uno sviluppo che non sia in armonia con la comunità e con sensibilità ed attenzioni sempre più diffuse,

come l' ambiente. Per questo l' intera portualità è chiamata ad affrontare la sfida della sostenibilità. Le azioni

prioritarie su cui ci siamo concentrati in forte coordinamento con la Capitaneria di porto, l' amministrazione comunale

e la Regione Marche sono il tema della qualità dell' aria e la, cercando di mettere in atto soluzioni concrete". La

riforma della portualità, che ha incluso anche porti di minori dimensioni nei sistemi portuali, "ha rafforzato il ruolo delle

Autorità di sistema come agenzie della blue economy: logistica, traffico passeggeri, nautica, pesca, cantieristica e

servizi turistici, per citare le principali attività dei porti, trovano negli scali un punto di incontro e coesistenza. Una delle

principali missioni delle Autorità di sistema portuale odierne - dice Giampieri - è proprio quella di contemperare le

esigenze di tutti questi settori della blue economy, creando le premesse per una crescita economica ed

occupazionale". Nei porti quindi "si concentra quell' insieme di competenze e sensibilità capaci di interagire e

crescere: il laboratorio Ber è un esempio lampante di competenze diverse che si sedimentano nel porto, ma un altro

chiaro esempio è la cantieristica, con la sua filiera diffusa di fornitori di qualità. Per dare un' idea del potenziale, basti

pensare che il porto di Ancona vede oggi occupate 6526 persone, con una produzione che si aggira intorno al 3% del

Pil regionale", conclude.

Giornale Radio

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona, un laboratorio di sostenibilità e blue economy

Il presidente Autorità Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, 'l??intera portualità chiamata ad affrontare la
sfida della sostenibilità'

Roma, 21 ago. - (Adnkronos) - Cantieristica, carburanti puliti, gestione dei

rifiuti e ricerca. Così il porto di Ancona si candida a diventare un vero e

proprio hub della sostenibilità e della tutela dell' ecosistema marino. "Il porto di

Ancona punta a diventare un laboratorio esteso sul tema della sostenibilità

applicata alla blue economy", dichiara all' AdnKronos Rodolfo Giampieri,

presidente Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico Centrale,

sottolineando che "in ogni settore dello scalo (traffico merci, passeggeri,

pesca, cantieristica, nautica, per citare i principali) le imprese si stanno

confrontando con la sfida di rendere la sostenibilità un valore competitivo

imprescindibile del mercato moderno". Qualche esempio? "Penso alle

costruzioni sempre più green della cantieristica del nostro porto, ma anche all'

esperienza fatta con le compagnie traghetto dell' Ancona Blue Agreement,

con la quale le compagnie si sono impegnate ad utilizzare carburanti più puliti

durante la sosta e la partenza dal nostro porto, anticipando per tutto il 2019 gli

obblighi entrati in vigore nel 2020 sulla riduzione delle emissioni. Una sfida

raccolta, con costi importanti a carico delle imprese, che testimonia l'

attenzione che il cluster marittimo sta mostrando verso la sostenibilità". Non è un caso che sia stata appena

inaugurata, proprio al Porto di Ancona, la sede del Ber - Blue economy Research. "La nascita del Ber - spiega

Giampieri - rappresenta l' incontro tra i mondi della ricerca, della cantieristica e dei servizi portuali: un' intesa che è

maturata in anni di confronto e crescita insieme dei soggetti privati e pubblici coinvolti. Voglio sottolineare il ruolo

positivo della normativa portuale, che stimola la crescita di aziende capaci di offrire servizi di pulizia e gestione del

ciclo dei rifiuti a trecentosessanta gradi: dai rifiuti delle navi alla pulizia degli specchi acquei, specialità dove ad

Ancona è nato il battello Pelikan". Per Giampieri, "porti nati all' interno delle città non possono pensare ad uno

sviluppo che non sia in armonia con la comunità e con sensibilità ed attenzioni sempre più diffuse, come l' ambiente.

Per questo l' intera portualità è chiamata ad affrontare la sfida della sostenibilità. Le azioni prioritarie su cui ci siamo

concentrati in forte coordinamento con la Capitaneria di porto, l' amministrazione comunale e la Regione Marche

sono il tema della qualità dell' aria e la lotta alla plastica in mare , cercando di mettere in atto soluzioni concrete". La

riforma della portualità, che ha incluso anche porti di minori dimensioni nei sistemi portuali, "ha rafforzato il ruolo delle

Autorità di sistema come agenzie della blue economy: logistica, traffico passeggeri, nautica, pesca, cantieristica e

servizi turistici, per citare le principali attività dei porti, trovano negli scali un punto di incontro e coesistenza. Una delle

principali missioni delle Autorità di sistema portuale odierne - dice Giampieri - è proprio quella di contemperare le

esigenze di tutti questi settori della blue economy, creando le premesse per una crescita economica ed

occupazionale". Nei porti quindi "si concentra quell' insieme di competenze e sensibilità capaci di interagire e

crescere: il laboratorio Ber è un esempio lampante di competenze diverse che si sedimentano nel porto, ma un altro

chiaro esempio è la cantieristica, con la sua filiera diffusa di fornitori di qualità. Per dare un' idea del potenziale, basti

pensare che il porto di Ancona vede oggi occupate 6526 persone, con una produzione che si aggira intorno al 3% del

Pil regionale", conclude.

Il Romanista (Eu)
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Porto di Ancona, un laboratorio di sostenibilità e blue economy

A cura di AdnKronos Roma, 21 ago. - (Adnkronos) - Cantieristica, carburanti

puliti, gestione dei rifiuti e ricerca. Così il porto di Ancona si candida a

diventare un vero e proprio hub della sostenibilità e della tutela dell'

ecosistema marino. "Il porto di Ancona punta a diventare un laboratorio

esteso sul tema della sostenibilità applicata alla blue economy", dichiara all'

AdnKronos Rodolfo Giampieri, presidente Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale, sottolineando che "in ogni settore dello scalo

(traffico merci, passeggeri, pesca, cantieristica, nautica, per citare i principali)

le imprese si stanno confrontando con la sfida di rendere la sostenibilità un

valore competitivo imprescindibile del mercato moderno".Qualche esempio?

"Penso alle costruzioni sempre più green della cantieristica del nostro porto,

ma anche all' esperienza fatta con le compagnie traghetto dell' Ancona Blue

Agreement, con la quale le compagnie si sono impegnate ad utilizzare

carburanti più puliti durante la sosta e la partenza dal nostro porto, anticipando

per tutto il 2019 gli obblighi entrati in vigore nel 2020 sulla riduzione delle

emissioni. Una sfida raccolta, con costi importanti a carico delle imprese, che

testimonia l' attenzione che il cluster marittimo sta mostrando verso la sostenibilità".Non è un caso che sia stata

appena inaugurata, proprio al Porto di Ancona, la sede del Ber - Blue economy Research. "La nascita del Ber - spiega

Giampieri - rappresenta l' incontro tra i mondi della ricerca, della cantieristica e dei servizi portuali: un' intesa che è

maturata in anni di confronto e crescita insieme dei soggetti privati e pubblici coinvolti. Voglio sottolineare il ruolo

positivo della normativa portuale, che stimola la crescita di aziende capaci di offrire servizi di pulizia e gestione del

ciclo dei rifiuti a trecentosessanta gradi: dai rifiuti delle navi alla pulizia degli specchi acquei, specialità dove ad

Ancona è nato il battello Pelikan".Per Giampieri, "porti nati all' interno delle città non possono pensare ad uno sviluppo

che non sia in armonia con la comunità e con sensibilità ed attenzioni sempre più diffuse, come l' ambiente. Per

questo l' intera portualità è chiamata ad affrontare la sfida della sostenibilità. Le azioni prioritarie su cui ci siamo

concentrati in forte coordinamento con la Capitaneria di porto, l' amministrazione comunale e la Regione Marche

sono il tema della qualità dell' aria e la lotta alla plastica in mare , cercando di mettere in atto soluzioni concrete".La

riforma della portualità, che ha incluso anche porti di minori dimensioni nei sistemi portuali, "ha rafforzato il ruolo delle

Autorità di sistema come agenzie della blue economy: logistica, traffico passeggeri, nautica, pesca, cantieristica e

servizi turistici, per citare le principali attività dei porti, trovano negli scali un punto di incontro e coesistenza. Una delle

principali missioni delle Autorità di sistema portuale odierne - dice Giampieri - è proprio quella di contemperare le

esigenze di tutti questi settori della blue economy, creando le premesse per una crescita economica ed

occupazionale".Nei porti quindi "si concentra quell' insieme di competenze e sensibilità capaci di interagire e crescere:

il laboratorio Ber è un esempio lampante di competenze diverse che si sedimentano nel porto, ma un altro chiaro

esempio è la cantieristica, con la sua filiera diffusa di fornitori di qualità. Per dare un' idea del potenziale, basti

pensare che il porto di Ancona vede oggi occupate 6526 persone, con una produzione che si aggira intorno al 3% del

Pil regionale", conclude.

Studio Cataldi

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona, un laboratorio di sostenibilità e blue economy

Il presidente Autorità Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, 'l' intera portualità chiamata ad affrontare la sfida
della sostenibilità'

Roma, 21 ago. - (Adnkronos) - Cantieristica, carburanti puliti, gestione dei

rifiuti e ricerca. Così il porto di Ancona si candida a diventare un vero e

proprio hub della sostenibilità e della tutela dell' ecosistema marino. "Il porto di

Ancona punta a diventare un laboratorio esteso sul tema della sostenibilità

applicata alla blue economy", dichiara all' AdnKronos Rodolfo Giampieri,

presidente Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico Centrale,

sottolineando che "in ogni settore dello scalo (traffico merci, passeggeri,

pesca, cantieristica, nautica, per citare i principali) le imprese si stanno

confrontando con la sfida di rendere la sostenibilità un valore competitivo

imprescindibile del mercato moderno". Qualche esempio? "Penso alle

costruzioni sempre più green della cantieristica del nostro porto, ma anche all'

esperienza fatta con le compagnie traghetto dell' Ancona Blue Agreement,

con la quale le compagnie si sono impegnate ad utilizzare carburanti più puliti

durante la sosta e la partenza dal nostro porto, anticipando per tutto il 2019 gli

obblighi entrati in vigore nel 2020 sulla riduzione delle emissioni. Una sfida

raccolta, con costi importanti a carico delle imprese, che testimonia l'

attenzione che il cluster marittimo sta mostrando verso la sostenibilità". Non è un caso che sia stata appena

inaugurata, proprio al Porto di Ancona, la sede del Ber - Blue economy Research. "La nascita del Ber - spiega

Giampieri - rappresenta l' incontro tra i mondi della ricerca, della cantieristica e dei servizi portuali: un' intesa che è

maturata in anni di confronto e crescita insieme dei soggetti privati e pubblici coinvolti. Voglio sottolineare il ruolo

positivo della normativa portuale, che stimola la crescita di aziende capaci di offrire servizi di pulizia e gestione del

ciclo dei rifiuti a trecentosessanta gradi: dai rifiuti delle navi alla pulizia degli specchi acquei, specialità dove ad

Ancona è nato il battello Pelikan". Per Giampieri, "porti nati all' interno delle città non possono pensare ad uno

sviluppo che non sia in armonia con la comunità e con sensibilità ed attenzioni sempre più diffuse, come l' ambiente.

Per questo l' intera portualità è chiamata ad affrontare la sfida della sostenibilità. Le azioni prioritarie su cui ci siamo

concentrati in forte coordinamento con la Capitaneria di porto, l' amministrazione comunale e la Regione Marche

sono il tema della qualità dell' aria e la lotta alla plastica in mare , cercando di mettere in atto soluzioni concrete". La

riforma della portualità, che ha incluso anche porti di minori dimensioni nei sistemi portuali, "ha rafforzato il ruolo delle

Autorità di sistema come agenzie della blue economy: logistica, traffico passeggeri, nautica, pesca, cantieristica e

servizi turistici, per citare le principali attività dei porti, trovano negli scali un punto di incontro e coesistenza. Una delle

principali missioni delle Autorità di sistema portuale odierne - dice Giampieri - è proprio quella di contemperare le

esigenze di tutti questi settori della blue economy, creando le premesse per una crescita economica ed

occupazionale". Nei porti quindi "si concentra quell' insieme di competenze e sensibilità capaci di interagire e

crescere: il laboratorio Ber è un esempio lampante di competenze diverse che si sedimentano nel porto, ma un altro

chiaro esempio è la cantieristica, con la sua filiera diffusa di fornitori di qualità. Per dare un' idea del potenziale, basti

pensare che il porto di Ancona vede oggi occupate 6526 persone, con una produzione che si aggira intorno al 3% del

Pil regionale", conclude.

Today
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Anche mascherine e guanti in mare: "Quantità massicce". Ma l' Adriatico fa sistema contro
rifiuti

Mascherine e guanti tra i rifiuti in mare, che ora 'competono' con i tradizionali

rifiuti in plastica nelle nostre acque. E' uno degli effetti del Coronavirus ma

soprattutto delle nostre cattive abitudini. L' amara scoperta è stata fatta nel

porto di Ancona, grazie all' attenta attività di pulizia. "Dal 2013 - racconta all'

AdnKronos Rodolfo Giampieri, presidente Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale - è attivo in porto il battello ecologico Pelikan, che si

occupa della pulizia degli specchi acquei dai rifiuti semisommersi e oleosi.

Proprio questo battello, svolgendo le operazioni routinarie di pulizia ha

cominciato a raccogliere durante il lockdown quantità sempre più massicce di

mascherine e guanti, prima inesistenti". " E' la dimostrazione degli effetti sull'

ambiente marino dei comportamenti che ognuno di noi sceglie di avere a

terra. Smaltire male un rifiuto, o semplicemente non raccoglierlo quando ci

scivola a terra, significa spesso farlo finire in mare attraverso i fiumi o gli

scarichi. A 40 giorni dall' emergenza pandemica che ha investito il Paese -

sottolinea Giampieri - un rifiuto come mascherine e guanti prima inesistente

diviene preponderante mentre scompaiono le bottiglie di plastica". Al

momento, però, "ci riferiscono che mascherine e rifiuti rimangono presenti, ma non preponderanti così come

accaduto nel periodo di lockdown. Ritornano invece i rifiuti più 'tradizionali', in primis le bottigliette di plastica". La lotta

alla plastica e ai rifiuti in mare, qui, si fa anche in porto. E nel porto di Ancona, sta diventando una vera e propria

eccellenza, a livello nazionale e non solo. Un impegno che "ci vede collaborare in diversi porti del sistema che include

gli scali di Pesaro, Falconara, Ancona, san Benedetto del Tronto, Pescara ed Ortona - racconta Giampieri - Oltre al

modello Garbage in porto, un riferimento nazionale, abbiamo anche supportato da anni i progetti della marineria di

San Benedetto per la raccolta a terra dei rifiuti impigliati nelle reti. Un progetto - dice Giampieri - che è stato

riconosciuto per il suo valore anche da Papa Francesco, che lo scorso 18 gennaio ci ha accolto assieme ai pescatori

in udienza proprio come riconoscimento all' iniziativa". Non solo rifiuti. L' impegno ambientale riguarda anche la

qualità dell' aria : "oltre all' esperienza dell' Ancona Blue Agreement abbiamo oggi in essere la partecipazione al

progetto PIA (Progetto Inquinamento Ancona) che ha come obiettivo di condurre un' approfondita analisi sulle

emissioni del porto e della città e di correlare ad esse alcuni dati epidemiologici - spiega Giampieri -Grazie al

coordinamento scientifico del Prof. Floriano Bonifazi riusciremo a individuare azioni pubbliche e suggerire

comportamenti individuali che consentano di migliorare la qualità dell' aria e ridurre l' esposizione delle persone agli

allergeni ed agli agenti inquinanti", conclude il presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale.
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Anche mascherine e guanti in mare: "Quantità massicce". Ma l' Adriatico fa sistema contro
rifiuti

A cura di AdnKronos Roma, 21 ago. - (Adnkronos) - Mascherine e guanti tra i

rifiuti in mare, che ora 'competono' con i tradizionali rifiuti in plastica nelle

nostre acque. E' uno degli effetti del Coronavirus ma soprattutto delle nostre

cattive abitudini. L' amara scoperta è stata fatta nel porto di Ancona, grazie

all' attenta attività di pulizia. "Dal 2013 - racconta all' AdnKronos Rodolfo

Giampieri, presidente Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriatico

Centrale - è attivo in porto il battello ecologico Pelikan, che si occupa della

pulizia degli specchi acquei dai rifiuti semisommersi e oleosi. Proprio questo

battello, svolgendo le operazioni routinarie di pulizia ha cominciato a

raccogliere durante il lockdown quantità sempre più massicce di mascherine e

guanti, prima inesistenti"."E' la dimostrazione degli effetti sull' ambiente

marino dei comportamenti che ognuno di noi sceglie di avere a terra. Smaltire

male un rifiuto, o semplicemente non raccoglierlo quando ci scivola a terra,

significa spesso farlo finire in mare attraverso i fiumi o gli scarichi. A 40 giorni

dall' emergenza pandemica che ha investito il Paese - sottolinea Giampieri -

un rifiuto come mascherine e guanti prima inesistente diviene preponderante

mentre scompaiono le bottiglie di plastica". Al momento, però, "ci riferiscono che mascherine e rifiuti rimangono

presenti, ma non preponderanti così come accaduto nel periodo di lockdown. Ritornano invece i rifiuti più 'tradizionali',

in primis le bottigliette di plastica".La lotta alla plastica e ai rifiuti in mare, qui, si fa anche in porto. E nel porto di

Ancona, sta diventando una vera e propria eccellenza, a livello nazionale e non solo. Un impegno che "ci vede

collaborare in diversi porti del sistema che include gli scali di Pesaro, Falconara, Ancona, san Benedetto del Tronto,

Pescara ed Ortona - racconta Giampieri - Oltre al modello Garbage in porto, un riferimento nazionale, abbiamo anche

supportato da anni i progetti della marineria di San Benedetto per la raccolta a terra dei rifiuti impigliati nelle reti. Un

progetto - dice Giampieri - che è stato riconosciuto per il suo valore anche da Papa Francesco, che lo scorso 18

gennaio ci ha accolto assieme ai pescatori in udienza proprio come riconoscimento all' iniziativa".Non solo rifiuti. L'

impegno ambientale riguarda anche la qualità dell' aria: "oltre all' esperienza dell' Ancona Blue Agreement abbiamo

oggi in essere la partecipazione al progetto PIA (Progetto Inquinamento Ancona) che ha come obiettivo di condurre

un' approfondita analisi sulle emissioni del porto e della città e di correlare ad esse alcuni dati epidemiologici - spiega

Giampieri -Grazie al coordinamento scientifico del Prof. Floriano Bonifazi riusciremo a individuare azioni pubbliche e

suggerire comportamenti individuali che consentano di migliorare la qualità dell' aria e ridurre l' esposizione delle

persone agli allergeni ed agli agenti inquinanti", conclude il presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale.
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Anche mascherine e guanti in mare: "Quantità massicce". Ma l' Adriatico fa sistema contro
rifiuti

MARCO VALERIANI

21/08/2020 17:23 Roma, 21 ago. - (Adnkronos) - Mascherine e guanti tra i

rifiuti in mare, che ora 'competono' con i tradizionali rifiuti in plastica nelle

nostre acque. E' uno degli effetti del Coronavirus ma soprattutto delle nostre

cattive abitudini. L' amara scoperta è stata fatta nel porto di Ancona, grazie

all' attenta attività di pulizia. "Dal 2013 - racconta all' AdnKronos Rodolfo

Giampieri, presidente Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriatico

Centrale - è attivo in portoil battello ecologico Pelikan, che si occupa della

pulizia degli specchi acquei dai rifiuti semisommersi e oleosi. Proprio questo

battello, svolgendo le operazioni routinarie di pulizia ha cominciato a

raccogliere durante il lockdown quantità sempre più massicce di mascherine e

guanti, prima inesistenti". "E' la dimostrazione degli effetti sull' ambiente

marino dei comportamenti che ognuno di noi sceglie di avere a terra. Smaltire

male un rifiuto, o semplicemente non raccoglierlo quando ci scivola a terra,

significa spesso farlo finire in mare attraverso i fiumi o gli scarichi. A 40 giorni

dall' emergenza pandemica che ha investito il Paese - sottolinea Giampieri -

un rifiuto come mascherine e guanti prima inesistente diviene preponderante

mentre scompaiono le bottiglie di plastica". Al momento, però, "ci riferiscono che mascherine e rifiuti rimangono

presenti, ma non preponderanti così come accaduto nel periodo di lockdown. Ritornano invece i rifiuti più 'tradizionali',

in primis le bottigliette di plastica". La lotta alla plastica e ai rifiuti in mare, qui, si fa anche in porto. E nel porto di

Ancona, sta diventando una vera e propria eccellenza, a livello nazionale e non solo. Un impegno che "ci vede

collaborare in diversi porti del sistema che include gli scali di Pesaro, Falconara, Ancona, san Benedetto del Tronto,

Pescara ed Ortona - racconta Giampieri - Oltre al modello Garbage in porto, un riferimento nazionale, abbiamo anche

supportato da anni i progetti della marineria di San Benedetto per la raccolta a terra dei rifiuti impigliati nelle reti. Un

progetto - dice Giampieri - che è stato riconosciuto per il suo valore anche da Papa Francesco, che lo scorso 18

gennaio ci ha accolto assieme ai pescatori in udienza proprio come riconoscimento all' iniziativa". Non solo rifiuti. L'

impegno ambientale riguarda anche la qualità dell' aria: "oltre all' esperienza dell' Ancona Blue Agreement abbiamo

oggi in essere la partecipazione al progetto PIA (Progetto Inquinamento Ancona) che ha come obiettivo di condurre

un' approfondita analisi sulle emissioni del porto e della città e di correlare ad esse alcuni dati epidemiologici - spiega

Giampieri -Grazie al coordinamento scientifico del Prof. Floriano Bonifazi riusciremo a individuare azioni pubbliche e

suggerire comportamenti individuali che consentano di migliorare la qualità dell' aria e ridurre l' esposizione delle

persone agli allergeni ed agli agenti inquinanti", conclude il presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale. Fonte: News Trend Online © TraderLink News - Direttore Responsabile Marco Valeriani - Riproduzione

vietata.
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L' estate con la pandemia

Dalla Sardegna a Roma rientrano in 50 mila «È una bomba virale»

L' ipotesi di mettere tutti in quarantena La stima: in arrivo dall' isola 500 infetti A Civitavecchia traghetti senza controlli
I racconti: «Sulla nave spazi ristretti»

IL CASO ROMA Se andrà bene, arriveranno almeno altri 500 positivi dalla

Sardegna a Roma. Ma il conto potrebbe essere molto più alto: nessuno effettua

i controlli agli imbarchi e sui traghetti, con viaggi di sei-sette ore, c' è il rischio

serio che il virus si trasmetta da una persona all' altra, dopo lo tsunami del

contagio di inizio agosto nei locali alla moda della Costa Smeralda, dove è

successo qualcosa, a livello epidemiologico, che non ha eguali al mondo, ora la

situazione potrebbe peggiorare. Solo ieri, nel Lazio, sono stati trovati altri

cinquanta positivi rientrati dalla Sardegna. Significa che in pochi giorni la Costa

Smeralda ha restituito già 134 turisti romani positivi. Ma la settimana di fuoco

sarà questa: se calcoliamo traghetti e aerei (ogni giorno ci sono cinque voli tra

Fiumicino e Olbia) torneranno circa 50mila turisti (il 90 per cento via mare). Con

l' incidenza rilevata in questi giorni, questo fa prevedere un positivo su cento e

dunque si arriva a 500. Il governatore della Sardegna, Christian Solinas, anche

ieri si è rifiutato di attivare il servizio di tamponi prima dell' imbarco ai traghetti; il

vicepresidente del consiglio regionale del Lazio, Devid Porrello (M5S), sostiene

che è sbagliato, ma a questo punto li faccia la Regione Lazio al porto d i

Civitavecchia. L' assessore alla Salute, Alessio D' Amato: «Noi ci stiamo organizzando e li faremo, ma non capite

che il punto è un altro. I positivi viaggeranno sui traghetti insieme a chi ancora non è stato contagiato. Se facciamo i

tamponi all' arrivo, molti infettati durante il viaggio non risulteranno già positivi e avranno la falsa sicurezza di non

avere il coronavirus. Noi stiamo facendo il massimo, abbiamo 17 drive in che consentono a chi torna dalla Sardegna

di effettuare il tampone, anzi invitiamo tutti a farlo. Ma al ministro Speranza l' ho ripetuto: bisogna fare i tamponi

prima, in Sardegna, altrimenti quei viaggi si trasformano in un moltiplicatore del contagio e tra due settimane ce ne

accorgeremo». C' è anche un' altra ipotesi, ma non semplice da applicare: quarantena per chi torna dalla Sardegna.

LE TESTIMONIANZE Ma come sta andando al Porto di Civitavecchia? Sbarchi selvaggi e assembramenti inevitabili

a bordo. Il traffico turistico legato ai traghetti che arrivano dalla Sardegna sta fotografando da settimane una

situazione di pericolo costante. L' ansia e la preoccupazione sono stati d' animo all' ordine del giorno da parte di chi

lavora all' interno dello scalo marittimo e del sindaco Ernesto Tedesco che ieri ha inviato una missiva al Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli, al titolare del dicastero della Salute Roberto Speranza ma anche al

Presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti e a Protezione Civile e Autorità di Sistema Portuale. «Negli ultimi

giorni si è verificato un aumento esponenziale dei casi positivi di importazione, in particolare proprio dalla Sardegna e

per questo sono a chiedervi di predisporre tutte le opportune iniziative affinché sia garantita una corretta

prevenzione». In effetti, malgrado le accortezze delle compagnie marittime il caos regna sovrano. Solo nella giornata

di ieri sono arrivate dalla Sardegna cinque navi (quattro da Olbia, una da Cagliari), tre della compagnia CIN, due della

Grimaldi Lines. I passeggeri? In tutto ne sono sbarcati 6.059. In un solo giorno. Le principali criticità si manifestano

nelle fasi di imbarco e sbarco, quando l' assembramento è quasi impossibile da evitare. «Manca una struttura portuale

adeguata, non ci sono spazi a sufficienza», lamentano le compagnie che in alcuni casi ce la mettono proprio tutta,

come nel caso di Grimaldi stessa, fornendo un kit composto da mascherina e guanti, controllando con regolarità la
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richiamando gli eventuali trasgressori a tenere le distanze di sicurezza durante il viaggio. Non senza incappare in

qualche acceso battibecco. «Non è questione di rispetto delle norme, è che dentro al traghetto non ci sono gli spazi»,

affermano dei ragazzi sbarcati. «Le navi sono troppo piene, di questi tempi non va bene», commentano altri

passeggeri. I propositi spesso e volentieri fanno a cazzotti con la realtà. C' è la signora che non vuole lasciare il

marito durante l' imbarco e semina il panico fra il personale di bordo, la comitiva di giovani che tenta di sfuggire ai

controlli evitando di fare il check della febbre. Per non parlare delle operazioni di sbarco, quando si generano

assembramenti nell' attesa di scendere, ma anche quando i passeggeri aspettano le navette per la stazione

ferroviaria. Pierluigi Cascianelli Mauro Evangelisti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 58



 

sabato 22 agosto 2020
Pagina 37

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 59

[ § 1 6 3 0 1 0 4 0 § ]

L' allerta

Allarme a bordo della nave: trovati alcuni casi sospetti

LA PAURA Casi sospetti sul traghetto proveniente da Olbia, scatta l' allarme a

bordo della Grimaldi. La nave, intorno alle ore 21 di giovedì, si trovava in

navigazione verso il porto di Civitavecchia quando ha segnalato all' Unità di

Sanità Marittima e di Frontiera di avere a bordo dei possibili casi di positività al

Covid. Secondo quanto ricostruito, alcuni passeggeri in fase appunto di

navigazione hanno segnalato al medico di bordo di avere la febbre. Subito sono

scattate le misure di sicurezza con i passeggeri che sono stati messi in

isolamento nelle loro cuccette. Via radio è stata avvisata anche l' Usmaf che ha

attivato il protocollo di sicurezza previsto in questi casi e atteso, insieme agli

uomini della Capitaneria di Porto, l' arrivo del traghetto in banchina per effettuare

poi le verifiche necessarie. LA DINAMICA I passeggeri sospetti, con un'

ambulanza, sono stati prelevati dalla nave e trasferiti in una struttura Covid del

Lazio e nella giornata di oggi saranno sottoposti a tampone. Poi potranno

ritornare a casa dove dovranno rispettare il regime di quarantena. Per quanto

riguarda la nave, nella nottata sono stati eseguiti sopralluoghi e verifiche all'

interno, e sono state inizialmente bloccate le operazioni di sbarco. Solo nella

mattinata di ieri, dopo che i medici dell' Usmaf hanno dato il permesso ai passeggeri di scendere, la nave è potuta

ripartire. La Sardegna è una delle regioni italiane attualmente più colpite dal virus e proprio per questo anche per chi

proviene dall' isola la nuova circolare ministeriale ha previsto il test del tampone naso-gola, da eseguire al momento

dello sbarco. Di sottoporre a esame i passeggeri se ne occuperanno i tecnici della Asl e verrà installata una

postazione sanitaria vicino alla banchina. «La circolare è di poche ore fa - ha spiegato la dirigente del Dipartimento di

Prevenzione della Asl Roma 4, Simona Ursino - e ci siamo subito attivati per allestire il punto drive in loco. Verranno

sottoposti a tampone tutti coloro che sbarcheranno dai traghetti provenienti dalla Sardegna». Fermi in porto in regime

di quarantena, da ieri, anche due yacht. A bordo del primo, attraccato al marina yachting, sono presenti 12 persone (

tra equipaggio e viaggiatori) e tra queste è stato riscontrato un caso di positività. La Capitaneria di Porto non ha

concesso la libera pratica alla nave mentre i tecnici del Dipartimento di prevenzione della Asl, insieme agli uomini dell'

Usmaf, nella giornata di ieri, hanno eseguito le prime verifiche e predisposto per due di loro il rientro a casa, dove

dovranno seguire il regime di quarantena, mentre il resto degli occupanti rimarranno a bordo in isolamento. Sull' altro

yacht, fermo in darsena, invece, ci sono due casi sospetti. Gli occupanti di entrambi i natanti sono stati sottoposti a

tampone e si attendono, in queste ore i risultati. Intanto, in queste settimane di fine estate, il lavoro della Capitaneria di

Porto non si è svolto solo all' interno dello scalo marittimo, ma diversi sono stati gli interventi eseguiti sulle spiagge e

in mare. Tra questi, un intervento di salvataggio avvenuto a Ladispoli. Giu. Ama. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' emergenza Covid-19

Il sindaco scrive ai Ministri: «Preoccupati per gli arrivi»

Tedesco ha inviato una lettera a Speranza e De Micheli sulla situazione degli sbarchi Il primo cittadino: «Attenzione
al porto e ai traghetti provenienti dalla Sardegna»

IL CASO «Vi chiedo di prestare attenzione a quanto accade nel nostro porto e

di predisporre tutte le opportune iniziative affinché sia garantita una corretta

prevenzione già in fase di partenza verso la nostra città e i necessari controlli».

È questo l' accorato appello che il sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco,

ha rivolto alle autorità, dal Ministero dei Trasporti al presidente della Regione

Lazio Nicola Zingaretti fino all' Autorità Portuale, perché si dice fortemente

preoccupato da quanto sta accadendo in questi giorni nello scalo e soprattutto

durante gli sbarchi dei passeggeri dei traghetti provenienti dalla Sardegna. Oltre

a tutti gli altri collegamenti. La crescita esponenziale dei casi sull' isola e di quelli

d' importazione sul territorio, dovuti a quanti rientrano dalla ferie fatte sulla costa

sarda, unito a quanto si verifica al momento dello sbarco dei passeggeri di

ritorno dai luoghi ritenuti a rischio, ha fatto crescere nel primo cittadino la paura

per una nuova impennata di casi in città. Con il rischio di vedersi costretto ad

emettere, poi, misure restrittive ulteriori e più stringenti per la popolazione. Nello

scalo in questi giorni si sono verificate scene assai diverse da quelle previste

per evitare la diffusione dei contagi. I FATTI I controlli allo sbarco si limitavano

alla misurazione della temperatura e poi i passeggeri venivano smistati su bus, taxi e auto a noleggio, diretti alla

stazione. Ma tanti sono stati anche quelli che hanno girato per la città visitando bar e locali del centro. Una situazione

che al sindaco Tedesco non è sfuggita e che lo sta facendo preoccupare e non poco. Il porto e i suoi collegamenti

sono stati, fin dall' inizio del lockdown, il sorvegliato speciale del primo cittadino che, a più riprese, si è diretto nello

scalo per verificare cosa stesse accadendo con i suoi occhi e vigilare affinché le misure di sicurezza venissero

adottate. Già a gennaio non aveva esitato ad impedire lo sbarco dei passeggeri di un nave da crociera dove a bordo

si sospettavano casi di positività e a marzo, dopo ripetute richieste, aveva ottenuto che i collegamenti con la Spagna

fossero sospesi. Già in piena pandemia aveva scritto al Ministero dei Trasporti per chiedere misure e interventi a

salvaguardia della città e, ora, a distanza di mesi, con uno scenario diverso ma con la stessa preoccupazione, è

tornato ad appellarsi al dicastero con l' obiettivo di preservare da una nuova emergenza sanitaria il territorio cittadino.

«La nostra città ospita come approdo - si legge nella missiva che l' avvocato Tedesco ha indirizzato ai diversi organi

competenti - l' arrivo giornaliero di numerosi traghetti provenienti dalla Sardegna oltre ad altri collegamenti che sono

noti». LA NOTA «Negli ultimi giorni - prosegue la nota del sindaco - si è verificato un aumento esponenziale dei casi

positivi di importazione, oggi in particolare proprio dalla Sardegna e per questo sono a chiedervi di prestare la

consueta attenzione alla situazione nel nostro porto e di predisporre tutte le opportune iniziative affinché sia garantita

una corretta prevenzione già in fase di partenza verso la nostra città e i necessari controlli. Ritengo possiate

comprendere la mia viva preoccupazione e quella della cittadinanza tutta per il potenziale diffondersi del virus proprio

attraverso l' arrivo di un consistente numero di passeggeri che inevitabilmente attraversano il tessuto urbano di

Civitavecchia. Questa amministrazione si rende disponibile ad ogni tipo di iniziativa che si riterrà utile al fine di evitare

ogni possibile rischio sanitario». LE NOVITÀ Intanto, una prima risposta alle istanze del sindaco è arrivata. Nella

notte di giovedì il
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governo ha emesso una nuova circolare che prevede tamponi anche per chi rientra dalla Sardegna. Ai Paesi

attenzionati di Malta, Bulgaria, Spagna, Croazia, Albania e Romania, si aggiunge quindi anche l' isola italiana. Giulia

Amato © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
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Osservatorio Trasporti Lazio: bene accordi tra Comune di Civitavecchia e Autorità portuale
per collegamento banchine

(FERPRESS) - Roma, 21 AGO - L' Osservatorio Regionale sui Trasporti del

Lazio, assieme al Comitato Pendolari Litoranea Roma Nord, prende atto con

grande soddisfazione dell' accordo tra il Comune di Civitavecchia e l' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale che consentirà

finalmente a chi sbarca nel porto laziale di raggiungere con un solo autobus la

stazione ferroviaria dalle banchine portuali. L' associazione lo riconosce in un

comunicato diffuso oggi. "Pur mantenendo la convinzione che il problema

della mobilità verso gli imbarchi si risolverà solamente quando sarà finalmente

riattivato un agevole collegamento ferroviario passeggeri tra moli e ferrovia,

avevamo da subito rilevato come la necessità di un ulteriore trasbordo all'

ingresso del porto fosse uno dei punti di debolezza del servizio integrato

Civitavecchia Express lanciato con risultati inferiori alle aspettative nel 2019

assieme a Trenitalia. "Al contempo, potendocisi aspettare un buon riscontro

dal nuovo servizio, è prevedibile che questo si traduca in un ulteriore

incremento dell' utilizzo da parte dei croceristi del servizio ferroviario sulla

FL5, del quale quindi sarà necessario ovviare all' impatto. "Nel valutare in

maniera estremamente positiva l' incremento del servizio sulle linee FS per il mare avvenuto in seguito all' incontro da

noi avuto con Regione e Trenitalia sulle misure per la terza fase dell' emergenza sanitaria, riteniamo che alla

debolezza del servizio festivo sulla rete regionale debba essere data continuità e che in particolare sulla FL5 debba

essere trovata una risposta definitiva alle problematiche note da anni originate dal traffico croceristico ed ancor più

pressanti in questa particolare contingenza, senza ovviamente che ciò, a livello di spesa della Regione Lazio,

comprometta i necessari potenziamenti del resto della rete regionale, più volte discussi. "Al contempo riteniamo che

debbano essere ulteriormente sviluppate le recenti apprezzabili iniziative volte alla diversificazione dell' offerta per i

croceristi, con l' individuazione di altre mete da affiancare a Roma, anche attraverso la riapertura della ferrovia

Civitavecchia - Capranica - Orte, attualmente allo studio della Regione dopo le richieste dell' Osservatorio e del

Comitato per il ripristino della linea, riapertura che è oggi particolarmente importante accelerare".

FerPress
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Prima volta per Maritime Bunker a Civitavecchia e a La Spezia

Maritime Bunker, la joint venture paritetica nata pochi mesi fa fra Anapo

(Gruppo Maxcom) e Rimorchiatori Laziali (Cafimar), ha appena celebrato il

primo rifornimento di bunker portato a termine con un traghetto di Tirrenia nel

porto d i  Civitavecchia tramite la bettolina Mersey Spirit. Questa nave,

acquistata lo scorso maggio da World Fuel Services e conferita da Anapo

nella joint venture, è stata ufficialmente inserita in servizio da Maritime Bunker,

tramite appositi avvisi pubblicati dalle locali Capitanerie di porto, in diversi

porti italiani dove l' azienda svolge attività di bunkeraggio. L' ultimo in ordine di

tempo è La Spezia dove la Capitaneria di poto a fine luglio ha pubblicato l'

avviso in cui Maritime Bunker chiedeva di sostituire in servizio la bettolina

Punta Rossa e introdurre al suo posto proprio la Mersey Spirit. Il matrimonio

fra Anapo e Rimorchiatori Laziali vedrà la joint venture attiva come fornitore

fisico di carburante per le navi nei porti di Savona, Vado Ligure, La Spezia,

Civitavecchia, Siracusa, Catania, Brindisi e nel prossimo futuro Trieste. La

concessione negli scali di Augusta e Ancona rimarrà appannaggio invece solo

di Anapo.

Shipping Italy
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Capri, Marina Piccola soffoca di barche Lembo: così è il caos

Il sindaco: un pericolo per i bagnanti

Claudia Catuogno

capri Caos nella baia di Marina Piccola. È il sindaco di Capri a lanciare l'

allarme ed invocare l' aiuto della Capitaneria di Porto per salvare i l

famosissimo Scoglio delle Sirene, trasformato in un porto da diportisti e

noleggiatori. «Ho lanciato un Sos - spiega Marino Lembo - per salvare Marina

Piccola, dove, in un' area sprovvista di posti e uffici di controllo, si verifica un

afflusso disordinato di imbarcazioni di varie dimensioni». Dai tender dei mega

yacht ormeggiati in rada ai motoscafi dei vacanzieri che scendono a terra, dai

gozzi dei privati alle imbarcazioni delle società marittime che trasportano i

turisti a fare il classico giro dell' isola, sul piccolo pontile dello Scoglio delle

Sirene la situazione è pronta per esplodere e comincia «sin dalle prime ore del

matt ino per terminare al calar del sole», denuncia Lembo. «Sono

estremamente preoccupato per il continuo moto ondoso ed il grave

inquinamento provocato dall' assembramento dei natanti che navigano intorno

allo scoglio dedicato alle sirene - sottolinea il sindaco - per questo ho inviato

una nota al tenente di vascello Antonio Ricci a capo dell' Ufficio Circondariale

Marittimo di Capri per chiedere di intervenire con le motovedette e con controlli

mirati a garantire la sicurezza ai bagnanti». La storia parte da lontano e pare senza soluzione. Già nel giugno 2015 l'

allora sindaco Gianni De Martino provò ad arginare il caos, vietando l' accosto all' imbarcadero e provocando una

dura protesta delle compagnie marittime della costiera. Alcune società fecero ricorso alla giustizia amministrativa

contro l' ordinanza che aveva imposto il divieto di sbarco dalle 9.30 alle 17. A metà luglio di quest' anno ultima puntata

della querelle Capri vs società di noleggio esterne all' isola che vincono il ricorso al Consiglio di Stato ed ottengono l'

ok allo sbarco, con una sentenza che ha ribaltato completamente quanto deciso dal Tar .

Corriere del Mezzogiorno
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Assembramenti di barche Capri chiede più controlli

L' INGORGO Anna Maria Boniello Assembramenti sì, ma in mare. Il sindaco di

Capri Marino Lembo chiede alla Capitaneria di Porto di tutelare il mare e i

bagnanti assidui frequentatori dello Scoglio delle Sirene, quel lembo di roccia

che secondo la mitologia affascinò Ulisse. Con una nota inviata ieri mattina al

tenente di vascello Antonio Ricci, che comanda l' ufficio circondariale marittimo

di Capri, Lembo ha voluto segnalare lo stato di pericolo che si vive in quel

mitico specchio d' acqua a Marina Piccola. «Giungono numerose segnalazioni -

scrive il sindaco - sullo stato di pericolosità che si vive in quello straordinario

tratto di mare che circonda la baia di Marina Piccola ed in particolare nella zona

antistante lo Scoglio delle Sirene che arriva sino all' approdo». Ovvero, il punto

di attracco utilizzato dalle imbarcazioni per far scendere i loro passeggeri.

Secondo Lembo, esiste un pericolo dovuto «all' afflusso incontrollato e

straordinario di numerose imbarcazioni di diverse dimensioni che sostano in

attesa dello sbarco» creando, in tempi di pandemia e di distanziamenti, «una

evidente situazione di gravissimo rischio sia alla navigazione che alle persone

stesse». Da qui la richiesta di aiuto alla Capitaneria di Porto perché si attivi

«ogni iniziativa di controllo e prevenzione». Oltre all' assembramento in mare, il sindaco evidenzia come il continuo

moto ondoso che viene generato dai natanti sia un pericolo per i bagnanti, così come esista «un grave rischio di

inquinamento poiché le imbarcazioni in attesa restano sempre con i motori accesi». Inquinamento e sicurezza dei

bagnanti sottolinea il sindaco di Capri, sono aspetti non secondari. Il sindaco sottolinea che il traffico di imbarcazioni

a ridosso dello Scoglio delle Sirene inizia di buon mattino e termina solo al calare del sole. Il tutto, aggiunge Lembo,

mentre il Comune ha attivato i controlli anti-covid sul piccolo approdo con servizi di security che partiranno già dai

prossimi giorni. Proprio sul moto ondoso si erano già registrate le reazioni dell' associazione «Capriamoci», che il 15

agosto aveva issato il giubbetto rosso a mo' di protesta, e della delegazione isolana dell' Unione Consumatori che

aveva segnalato il pericolo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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BARI DUE POSTAZIONI, ORE DI CODA

Code e disagi nel porto per i controlli

BARI. Disagi, ieri mattina, nel porto barese a causa delle lunghe code dovute

ai controlli doganali e sanitari sui passeggeri sbarcati dalle navi in arrivo da

Grecia e Albania. C' è chi, giunto nello scalo pugliese alle 8, è riemerso dall'

area portuale solo intorno alle 11.30. Effetti anche sulla qualità dell' aria:

numerosi automobilisti hanno mantenuto i motori accesi per usufruire dell' aria

condizionata. Non sono mancati momenti di tensione: intorno alle 10 alcune

persone in fila hanno cominciato a suonare il clacson in segno di protesta,

molti bambini hanno cominciato a piangere. Nel porto di Durazzo, hanno

riferito i passeggeri in arrivo dall' Albania, lo sbarco e l' uscita sono viceversa

molto più agevoli per la presenza di ben nove caselli di controllo. A Bari sono

attive soltanto due postazioni. Ieri mattina nello scalo barese, a distanza di

circa mezz' ora l' uno dall' altro, sono attraccati due traghetti, entrambi

provenienti da Durazzo e un' altra nave in arrivo da Cefalonia. Qualcuno degli

automobilisti appena sbarcati ha invocato l' intervento della Protezione civile.

Ridimensiona l' episodio il presidente dell' Autorità portuale, Ugo Patroni Griffi:

«Una attesa di qualche minuto val bene la tutela della sicurezza sanitaria di tutti

noi. Ho tenuto costantemente la situazione sotto controllo, anche attraverso il sistema di vigilanza che copre tutta l'

area portuale, le code sono state smaltite nell' arco di poco più di mezz' ora. Per il resto l' andamento è stato molto

fluido. Certo, era una giornata di rientro post Ferragosto e soprattutto hanno pesato i controlli capillari per la

normativa anticovid».

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Il presidente dell' Autority «Solo qualche rallentamento per i necessari controlli»

«Una attesa di qualche minuto val bene la tutela della sicurezza sanitaria di tutti

noi». Il presidente dell' Autorità portuale, Ugo Patroni Griffi smorza i toni sulle

polemiche alzate per le lunghe attese ieri per chi sbarcava nel porto. «Ho

tenuto costantemente la situazione sotto controllo, anche attraverso il sistema

di vigilanza che copre tutta l' area portuale - spiega Patroni Griffi -, le code

sono state smaltite nell' arco di poco più di mezz' ora. Per il resto l' andamento

è stato molto fluido. Certo, era una giornata di rientro post Ferragosto e

soprattutto hanno pesato i controlli capillari per la normativa antico vid. In altri

anni i passaporti venivano controllati a campione, ora invece devono essere

visionati in maniera individuale, per verificare non dove la persona si è

imbarcata, ma la sua provenienza. Le normative nazionali e regionali fanno

differenza se uno proviene dalla Grecia o dalla Serbia, mentre è irrilevante se

stai sbarcando da un traghetto che arriva dall' Albania. Gli addetti ai controlli

devono spiegare quanto si deve fare, la registrazione sul sito della Regione, la

quarantena fino al tampone. Ci vuole tempo». I rallentamenti sono sicuramente

stati dovuti al lavoro che si è intensificato per le Forze di Polizia di frontiera tra

autocertificazioni scritte male e da rifare, documenti da verificare e informazioni da dare. «Ma ripeto, è stato tutto

abbastanza fluido e ordinato - ribadisce il presidente dell' Autorità portuale -, tutti erano nelle proprie auto, quindi

anche abbastanza comodi. C' erano due postazioni per i controlli, ma è un gap che si scioglierà entro quest' anno:

entro l' autunno andranno a bando i lavori per rendere aperti e operativi i nuovi varchi ed entro l' anno si prevede il

termine dei lavori. Questo significa una vera rivoluzione infrastrutturale perché la viabilità portuale se ne avvantaggerà

sensibilmente. Per non parlare di quando saranno completati i lavori a Marisabella, allora il porto sarà com.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Code di auto nel porto di Bari, la denuncia: "File chilometriche sotto il sole e solo due
varchi aperti"

E' quanto affermano il deputato pugliese di Fratelli d' Italia Marcello Gemmato e il consigliere comunale di Fdi Filippo
Melchiorre

"Code chilometriche" di passeggeri e turisti al porto di Bari dopo lo sbarco di

alcune navi "a fronte di due varchi disponibili co n la "dimostrazione di quanto

la gestione delle nostre strutture sia fallimentare": è quanto affermano il

deputato pugliese di Fratelli d' Italia Marcello Gemmato e il consigliere

comunale di Fdi Filippo Melchiorre. "In una regione che quasi ogni giorno

agevola lo sbarco di clandestini, chi arriva regolarmente sulle nostre coste è

costretto ad una trafila insostenibile - aggiungono -. Siamo evidentemente

davanti ad una disparità di trattamento, prendiamo atto che esistono sbarchi

di serie A e sbarchi di serie B. Esprimiamo la nostra solidarietà alle Forze dell'

Ordine e ai lavoratori portuali da cui abbiamo registrato difficoltà della

gestione quotidiana degli eventi".

Bari Today

Bari
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Zes, comitato di indirizzo convocato da Patroni Griffi

L' Authority: «C' è la maggioranza per operare Occorre delimitare le Zone franche urbane» All' appello manca
soltanto la nomina di competenza del presidente del Consiglio

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI Il governo nazionale è in imbarazzante ritardo nel

procedere alle nomine di sua competenza nel Comitato di indirizzo della Zes

interregionale adriatica Puglia-Molise, l' organismo al quale è affidato di fatto il

governo delle attività relative ai nuovi investimenti nelle aree portuali e industriali

perimetrate all' interno della Zona economica speciale che va dal Molise al Sud

del Salento. Il rappresentante di competenza del ministero delle Infrastrutture (l'

ingegnere francavillese Annalisa Formosi) è stato nominato alla fine del mese di

luglio, mentre non si ha notizia della nomina di competenza della Presidenza del

Consiglio dei ministri, tanto meno dell' annunciata nomina di un commissario

deciso con la legge di Bilancio 2020 e che il ministro per il Sud Giuseppe

Provenzano considera necessaria per garantire omogeneità di intervento nelle

Zes collegate ai porti del Sud. Ma Ugo Patroni Griff, presidente dell' Autorità di

sistema portuale dell' Adriatico meridionale nella quale hanno un ruolo di primo

piano il porto di Brindisi e le aree industriali a esso funzionalmente collegate, ha

deciso di rompere gli indugi e di insediare il Comitato di indirizzo, del quale egli

è (secondo la legge) il presidente, visto che la maggioranza dei componenti è

stata comunque nominata . Senza aspettare ulteriormente i ritardi della Presidenza del Consiglio. La prima

convocazione è stata fissata per il 16 settembre prossimo. Patroni Griffi ha comunicato tale sua intenzione agli altri

componenti già nominati (Annalisa Formosi, il presidente della Regione Molise Donato Toma, l' assessore allo

Sviluppo economico della Puglia Mino Borraccino). «Da un punto di vista giuridico la Zes Adriatica è stata legalmente

istituita sin dall' ottobre scorso e a fine luglio il Ministero dei trasporti ha nominato l' ing. Annalisa Formosi nel

Comitato di indirizzo. Sebbene allo stato manchi la nomina del componente del Comitato di indirizzo di competenza

della Presidenza del consiglio dei Ministri e in attesa della nomina del Commissario previsto dal DL semplificazioni

ritengo che, essendo in carica la maggioranza dei componenti dello stesso Comitato, questo organo sia legittimato

ad insediarsi e a iniziare a operare», ha scritto Patroni Griffi ai componenti il Comitato. «D' altronde è urgente che il

Comitato si insedi,visto che il Decreto legge semplificazioni ha prorogato sino a dicembre il termine per istituire le

Zone franche, le quali devono essere istituite con un atto di intesa tra Comitato di indirizzo eAagenzia delle dogane».

«Le zone franche sono il vero (e allo stato quasi esclusivo) volano delle Zes e per l' attrazione di investimenti

industriali. La mia idea è di proporne l' istituzione di quattro zone franche: tre in corrispondenza delle disciolte autorità

portuali (Bari, Brindisi e Manfredonia) e una per il Molise raccordata al porto di Termoli», ha preannunciato ai

componenti il Comitato di indirizzo il presidente dell' Autyorità di sistema portuale. «Vi proporrei di convocare la prima

riunione del comitato di indirizzo per il giorno 16 settembre, con modalità mista in presenza/telematica, presso l'

Autorità di sistema portuale in Bari. Invitando a partecipare il professore Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia

delle dogane. Per procedere in modo simmetrico con l' altra Zes interregionale pregherei l' assessore Mino

Borraccino di metterci a conoscenza degli atti sin qui adottati dalla Zes interregionale Ionica che fa riferimento al

porto di Taranto», ha concluso Patroni Griffi. Dunque, Patroni Griffi ha messo in moto il Comitato di indirizzo,

probabilmente con la speranza che la presidenza del Consiglio e il ministro per il Sud procedano alle nomine di loro

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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nella perimetrazione delle Zone franche doganali intercluse, le quali devono essere definite entro la fine dell' anno,

ma ci sono alcuni porti, come quello di Taranto che hanno presentato la perimetrazione della Zona franca doganale

interclusa, per una estensione di circa 163 ettari, e hanno ottenuto nell' aprile scorsola determinazione direttoriale di

istituzione firmato dal direttore generale dell' Agenzia delle Dogane, Marcello Minenna. La nota di convocazione per il

16 settembre è stata inviata anche ai dirigenti dei dipartimenti dello Sviluppo economico e delle Infrastrutture di Puglia

e Molise affinché possano contribuire alla definizione di ogni ulteriore iniziativa relativa alla piena operatività del

Comitato di indirizzo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Il PORTO Cinquanta ex operai in esubero immessi nell' elenco della "Port agency"

Gioia Tauro, qualche spiraglio

In questo modo potranno essere reimpiegati dal terminalista già pronto ad assumere

GIOIA TAURO - A pochi giorni dall' adozione del decreto Agosto, l' Autorità

portuale è passata alla fase operativa, per assicurare la celere immissione degli

ex lavoratori portuali in esubero nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency. Per

dare contezza ed illustrare i relativi passaggi amministrativi, si è tenuta una

specifica riunione nella sala Comitato dell' Ente, alla quale hanno preso parte i

rappresentanti delle Organizzazione sindacali (Fit-Cisl e Fit-Cgil), l' avvocato

Sabina Pizzuto, in rappresentanza dei lavoratori, il commissario straordinario

dell' Au torità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, il responsabile dell'

Ufficio Legale dell' Ente, Simona Scarcella, e l' amministratore unico della

Agenzia Portuale, Cinzia Nava. Nel corso della riunione, Scarcella ha illustrato lo

schema normativo, da lei predisposto e trasmesso ai Ministeri delle

Infrastrutture e dei Trasporti, del Lavoro e delle Finanze, che è stato,

successivamente, recepito nell' articolo 93 del Decreto Agosto. Sono stati, così,

evidenziati i passaggi amministrativi che assicureranno l' iscrizione di circa 50

ex lavoratori in esubero negli elenchi dell' Agenzia di somministrazione del

lavoro portuale e per la qualificazione professionale del porto di Gioia Tauro. A

poter essere assorbiti saranno non soltanto gli ex dipendenti della Automar Gioia Tauro, che gestisce il terminal auto

ai sensi l porto di Gioia Tauro dell' art. 18 della Legge 84/94, ma anche gli ex lavoratori in esubero delle imprese terze,

operanti nell' in dotto portuale in base all' art.16 della Legge 84/94. Si tratta di un importante risultato che vede il

riconoscimento di categorie lavorative, fino ad oggi, non rientranti nelle disposizioni normative poste alla base della

istituzione dell' Agenzia portuale. Un traguardo normativo che è stato raggiunto grazie, anche, alla sinergia

istituzionale posta in essere tra tutte le Parti, che ha visto il diretto coinvolgimento del ministro Paola De Micheli e dei

parlamentari calabresi, il senatore. Giuseppe Auddi no e la parlamentare Enza Bruno Bossio. «Abbiamo proposto e

sostenuto l' emendamento che consentirà l' inserimento in Agenzia dei lavoratori in esubero delle imprese e dei

terminalisti del porto - ha dichiarato il commissario straordinario Agostinelli -. Siamo, pertanto, soddisfatti di poter

inserire tutti quei lavoratori con qualifiche e aspettative lavorative che ne consentiranno il loro reimpiego

professionale, naturalmente nell' ambito del processo di rilancio delle attività produttive attualmente in corso».Nei

prossimi giorni, quindi, l' amministratore unico Cinzia Nava procederà alla verifica e alla iscrizione dei relativi

documenti, per poi definire, nell' arco di poche settimane, l' immissione dei lavoratori negli elenchi della Port Agency.

Per loro sarà, così, possibile percepire l' Ima (Indennità di mancato avviamento) e rientrare, quindi, nel circuito

lavorativo del porto per poi, in base alle proprie mansioni, essere reimpiegati dal terminali sta, che ha già manifestato

la volontà di procedere a successive assunzioni. A fine riunione, dal canto loro, i rappresentanti delle Organizzazioni

sindacali e l' avvocato Sabina Pizzuto hanno manifestato la propria soddisfazione per la celerità del lavoro svolto, che

permetterà, a pochi giorni dall' adozione del Decreto Agosto, l' iscrizione dei lavoratori nella Gioia Tauro Port Agency.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Parte l' iter per inserire nell' Agenzia i 50 lavoratori licenziati finora esclusi

Potranno percepire l' indennità ed essere riassorbiti da MCT

Domenico LatinoGIOIA TAURO A pochi giorni dall' adozione del decreto

"Agosto", l' Autorità portuale è passata alla fase operativa per assicurare la

celere immissione degli ex lavoratori portuali in esubero nell' elenco della

Gioia Tauro Port Agency. Per illustrare i passaggi amministrativi si è svolta

una riunione nella sala Comitato alla quale hanno preso parte i rappresentanti

delle organizzazioni sindacali (Fit-Cisl e Fit-Cgil), l' avv. Sabina Pizzuto in

rappresentanza dei lavoratori, il commissario dell' Authority, Andrea

Agostinelli, i l responsabile dell' ufficio legale Simona Scarcella e l'

amministratore unico dell' Agenzia portuale, Cinzia Nava. Nel corso della

riunione, l' avv. Scarcella ha illustrato lo schema normativo, da lei predisposto

e trasmesso ai ministeri delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Lavoro e delle

Finanze, che è stato successivamente recepito nell' art. 93 del decreto

"Agosto". Sono stati, così, evidenziati i passaggi amministrativi che

assicureranno l' iscrizione di circa 50 ex lavoratori in esubero negli elenchi dell'

Agenzia di somministrazione del lavoro portuale e per la qualificazione

professionale del porto di Gioia Tauro. A poter essere assorbiti saranno non

soltanto gli ex dipendenti della Automar Gioia Tauro, che gestisce il terminal auto, ma anche gli ex lavoratori in

esubero delle imprese terze, operanti nell' indotto portuale in base all' art.16 della Legge 84/94. Il riconoscimento di

categorie lavorative, fino ad oggi, non rientranti nelle disposizioni normative poste alla base della istituzione dell'

Agenzia portuale è un traguardo raggiunto anche grazie alla sinergia istituzionale che ha visto il diretto coinvolgimento

del ministro Paola De Micheli e dei parlamentari calabresi Giuseppe Auddino ed Enza Bruno Bossio. «Abbiamo

proposto e sostenuto l' emendamento che consentirà l' inserimento in Agenzia dei lavoratori in esubero delle imprese

e dei terminalisti del porto - ha dichiarato il commissario Agostinelli -. Siamo, pertanto, soddisfatti di poter inserire tutti

quei lavoratori con qualifiche e aspettative lavorative che ne consentiranno il loro reimpiego professionale,

naturalmente nell' ambito del processo di rilancio delle attività produttive attualmente in corso». Nei prossimi giorni,

quindi, l' amministratore unico Cinzia Nava procederà alla verifica e all' iscrizione dei documenti definendo, nell' arco

di poche settimane, l' immissione dei lavoratori negli elenchi. Per loro sarà, così, possibile percepire l' Ima (Indennità

di mancato avviamento) per poi essere reimpiegati dal terminalista, che ha già annunciato nuove assunzioni. A fine

riunione, i rappresentanti delle organizzazioni sindacali e l' avvocato Sabina Pizzuto hanno manifestato la propria

soddisfazione per la celerità del lavoro svolto. Comitato di sicurezzaal porto il 1. settembre L' Authority ha convocato

per il 1. settembre il Comitato di igiene e sicurezza per il porto di Gioia Tauro. Dopo la procedura amministrativa per

verificare se nell' area portuale in concessione al terminalista siano state rispettate le norme di sicurezza, a seguito

della tragica scomparsa di Domenico Zito, l' ente acquisirà ogni possibile proposta al fine di garantire l' adozione di

ulteriori misure di sicurezza all' interno del porto. Nel contempo, al Comitato portuale l' Authority inserirà tra i punti all'

ordine del giorno le disposizioni inerenti la sicurezza in porto. (d.l.)

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti: Gioia, riunione per immissione lavoratori in esubero

Dopo l' adozione delDecreto Agosto l' Autorità é passata fase operativa

(ANSA) - GIOIA TAURO, 21 AGO - A pochi giorni dall' adozione del Decreto

Agosto, l' Autorità portuale è passata alla fase operativa, per assicurare la

celere immissione degli ex lavoratori portuali in esubero nell' elenco della

Gioia Tauro Port Agency. Per dare contezza ed illustrare i relativi passaggi

amministrativi, si è tenuta una specifica riunione nella sala Comitato dell' Ente,

alla quale hanno preso parte i rappresentanti delle organizzazione sindacali

(Fit-Cisl e Fit-Cgil), l' avv. Sabina Pizzuto, in rappresentanza dei lavoratori, il

commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli, il responsabile dell' Ufficio Legale dell' Ente, Simona Scarcella, e l'

amministratore unico dell' Agenzia Portuale, Cinzia Nava". Ne dà notizia un

comunicato dell' Autorità portuale. "Nel corso della riunione - si aggiunge nella

nota - l' avv. Scarcella ha illustrato lo schema normativo, da lei predisposto e

trasmesso ai Ministeri delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Lavoro e delle

Finanze, che è stato, successivamente, recepito nell' art. 93 del Decreto

Agosto. Sono stati, così, evidenziati i passaggi amministrativi che

assicureranno l' iscrizione di circa 50 ex lavoratori in esubero negli elenchi dell'

Agenzia di somministrazione del lavoro portuale e per la qualificazione professionale del porto di Gioia Tauro. A poter

essere assorbiti saranno non soltanto gli ex dipendenti della Automar Gioia Tauro, che gestisce il terminal auto ai

sensi dell' art. 18 della Legge 84/94, ma anche gli ex lavoratori in esubero delle imprese terze, operanti nell' indotto

portuale in base all' art.16 della Legge 84/94. Si tratta di un importante risultato che vede il riconoscimento di

categorie lavorative, fino ad oggi, non rientranti nelle disposizioni normative poste alla base della istituzione dell'

Agenzia portuale. Un traguardo normativo che è stato raggiunto grazie, anche, alla sinergia istituzionale posta in

essere tra tutte le parti, che ha visto il diretto coinvolgimento del ministro Paola De Micheli e dei parlamentari

calabresi Giuseppe Auddino ed Enza Bruno Bossio". "Abbiamo proposto e sostenuto l' emendamento - ha dichiarato

il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli - che consentirà l' inserimento in

Agenzia dei lavoratori in esubero delle imprese e dei terminalisti del porto. Siamo, pertanto, soddisfatti di poter

inserire tutti quei lavoratori con qualifiche e aspettative lavorative che ne consentiranno il loro reimpiego

professionale, naturalmente nell' ambito del processo di rilancio delle attività produttive attualmente in corso". "Nei

prossimi giorni, quindi - prosegue il comunicato - l' amministratore unico Cinzia Nava procederà alla verifica e all'

iscrizione dei relativi documenti, per poi definire, nell' arco di poche settimane, l' immissione dei lavoratori negli

elenchi della Port Agency. Per loro sarà, così, possibile percepire l' Ima (Indennità di mancato avviamento) e rientrare,

quindi, nel circuito lavorativo del porto per poi, in base alle proprie mansioni, essere reimpiegati dal Terminalista, che

ha già manifestato la volontà di procedere a successive assunzioni. A fine riunione, dal canto loro, i rappresentanti

delle organizzazioni sindacali e l' avvocato Sabina Pizzuto hanno manifestato la loro soddisfazione per la celerità del

lavoro svolto, che permetterà, a pochi giorni dall' adozione del Decreto Agosto, l' iscrizione dei lavoratori nella Gioia

Tauro Port Agency". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Avviato iter per immissione lavoratori nella Gioia Tauro Port Agency

A pochi giorni dall' adozione del Decreto Agosto, l' Autorità portuale è passata

alla fase operativa, per assicurare la celere immissione degli ex lavoratori

portuali in esubero nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency. Per dare

contezza ed illustrare i relativi passaggi amministrativi, si è tenuta una

specifica riunione nella sala Comitato dell' Ente, alla quale hanno preso parte i

rappresentanti delle Organizzazione sindacali (Fit-Cisl e Fit-Cgil), l' avv.

Sabina Pizzuto, in rappresentanza dei lavoratori, il commissario straordinario

dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, il responsabile dell'

Ufficio Legale dell' Ente, Simona Scarcella, e l' amministratore unico della

Agenzia Portuale, Cinzia Nava. Nel corso della riunione, l' avv. Scarcella ha

illustrato lo schema normativo, da lei predisposto e trasmesso ai Ministeri

delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Lavoro e delle Finanze, che è stato,

successivamente, recepito nell' art. 93 del Decreto Agosto. Sono stati, così,

evidenziati i passaggi amministrativi che assicureranno l' iscrizione di circa 50

ex lavoratori in esubero negli elenchi dell' Agenzia di somministrazione del

lavoro portuale e per la qualificazione professionale del porto di Gioia Tauro.

A poter essere assorbiti saranno non soltanto gli ex dipendenti della Automar Gioia Tauro, che gestisce il terminal

auto ai sensi dell' art. 18 della Legge 84/94, ma anche gli ex lavoratori in esubero delle imprese terze, operanti nell'

indotto portuale in base all' art.16 della Legge 84/94. Si tratta di un importante risultato che vede il riconoscimento di

categorie lavorative, fino ad oggi, non rientranti nelle disposizioni normative poste alla base della istituzione dell'

Agenzia portuale. Un traguardo normativo che è stato raggiunto grazie, anche, alla sinergia istituzionale posta in

essere tra tutte le Parti, che ha visto il diretto coinvolgimento del ministro Paola De Micheli e dei parlamentari

calabresi, il sen. Giuseppe Auddino e l' on. Enza Bruno Bossio. "Abbiamo proposto e sostenuto l' emendamento che

consentirà l' inserimento in Agenzia dei lavoratori in esubero delle imprese e dei terminalisti del porto. - ha dichiarato il

commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli - Siamo, pertanto, soddisfatti di

poter inserire tutti quei lavoratori con qualifiche e aspettative lavorative che ne consentiranno il loro reimpiego

professionale, naturalmente nell' ambito del processo di rilancio delle attività produttive attualmente in corso". Nei

prossimi giorni, quindi, l' amministratore unico Cinzia Nava procederà alla verifica e alla iscrizione dei relativi

documenti, per poi definire, nell' arco di poche settimane, l' immissione dei lavoratori negli elenchi della Port Agency.

Per loro sarà, così, possibile percepire l' Ima (Indennità di mancato avviamento) e rientrare, quindi, nel circuito

lavorativo del porto per poi, in base alle proprie mansioni, essere reimpiegati dal Terminalista, che ha già manifestato

la volontà di procedere a successive assunzioni. A fine riunione, dal canto loro, i rappresentanti delle Organizzazioni

sindacali e l' avvocato Sabina Pizzuto hanno manifestato la propria soddisfazione per la celerità del lavoro svolto, che

permetterà, a pochi giorni dall' adozione del Decreto Agosto, l' iscrizione dei lavoratori nella Gioia Tauro Port Agency.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ATTUALITA'

Porto di Gioia Tauro. Ex lavoratori portuali in esubero assorbiti nella Gioia Tauro Port
Agency, si passa alla fase operativa

Un traguardo normativo che è stato raggiunto grazie alla sinergia istituzionale posta in essere tra tutte le Parti

A pochi giorni dall' adozione del Decreto Agosto, l' Autorità portuale è passata

alla fase operativa, per assicurare la celere immissione degli ex lavoratori

portuali in esubero nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency. Per dare

contezza ed illustrare i relativi passaggi amministrativi, si è tenuta una

specifica riunione nella sala Comitato dell' Ente, alla quale hanno preso parte i

rappresentanti delle Organizzazione sindacali (Fit-Cisl e Fit-Cgil), l' avv.

Sabina Pizzuto, in rappresentanza dei lavoratori, il commissario straordinario

dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, il responsabile dell'

Ufficio Legale dell' Ente, Simona Scarcella, e l' amministratore unico della

Agenzia Portuale, Cinzia Nava. Nel corso della riunione, l' avv. Scarcella ha

illustrato lo schema normativo, da lei predisposto e trasmesso ai Ministeri

delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Lavoro e delle Finanze, che è stato,

successivamente, recepito nell' art. 93 del Decreto Agosto. Sono stati, così,

evidenziati i passaggi amministrativi che assicureranno l' iscrizione di circa 50

ex lavoratori in esubero negli elenchi dell' Agenzia di somministrazione del

lavoro portuale e per la qualificazione professionale del porto di Gioia Tauro.

A poter essere assorbiti saranno non soltanto gli ex dipendenti della Automar Gioia Tauro, che gestisce il terminal

auto ai sensi dell' art. 18 della Legge 84/94, ma anche gli ex lavoratori in esubero delle imprese terze, operanti nell'

indotto portuale in base all' art.16 della Legge 84/94. Si tratta di un importante risultato che vede il riconoscimento di

categorie lavorative, fino ad oggi, non rientranti nelle disposizioni normative poste alla base della istituzione dell'

Agenzia portuale. Un traguardo normativo che è stato raggiunto grazie, anche, alla sinergia istituzionale posta in

essere tra tutte le Parti, che ha visto il diretto coinvolgimento del ministro Paola De Micheli e dei parlamentari

calabresi, il sen. Giuseppe Auddino e l' on. Enza Bruno Bossio. "Abbiamo proposto e sostenuto l' emendamento che

consentirà l' inserimento in Agenzia dei lavoratori in esubero delle imprese e dei terminalisti del porto. - ha dichiarato il

commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli - Siamo, pertanto, soddisfatti di

poter inserire tutti quei lavoratori con qualifiche e aspettative lavorative che ne consentiranno il loro reimpiego

professionale, naturalmente nell' ambito del processo di rilancio delle attività produttive attualmente in corso". Nei

prossimi giorni, quindi, l' amministratore unico Cinzia Nava procederà alla verifica e alla iscrizione dei relativi

documenti, per poi definire, nell' arco di poche settimane, l' immissione dei lavoratori negli elenchi della Port Agency.

Per loro sarà, così, possibile percepire l' Ima (Indennità di mancato avviamento) e rientrare, quindi, nel circuito

lavorativo del porto per poi, in base alle proprie mansioni, essere reimpiegati dal Terminalista, che ha già manifestato

la volontà di procedere a successive assunzioni. A fine riunione, dal canto loro, i rappresentanti delle Organizzazioni

sindacali e l' avvocato Sabina Pizzuto hanno manifestato la propria soddisfazione per la celerità del lavoro svolto, che

permetterà, a pochi giorni dall' adozione del Decreto Agosto, l' iscrizione dei lavoratori nella Gioia Tauro Port Agency.

21-08-2020 13:25.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Riunione per l' immissione degli ex lavoratori portuali in esubero nell' elenco della Gioia
Tauro Port Agency

Riunione nella sala Comitato dell' Ente, alla quale hanno preso parte i rappresentanti delle Organizzazione sindacali,
l' avv. Sabina Pizzuto, in rappresentanza dei lavoratori, il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia
Tauro, Andrea Agostinelli, il responsabile dell' Ufficio Legale dell' Ente, Simona Scarcella, e l' amministratore unico
della Agenzia Portuale, Cinzia Nava

A pochi giorni dall' adozione del Decreto Agosto, l' Autorità portuale è passata

alla fase operativa, per assicurare la celere immissione degli ex lavoratori

portuali in esubero nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency. Per dare

contezza ed illustrare i relativi passaggi amministrativi, si è tenuta una

specifica riunione nella sala Comitato dell' Ente, alla quale hanno preso parte i

rappresentanti delle Organizzazione sindacali (Fit-Cisl e Fit-Cgil), l' avv.

Sabina Pizzuto, in rappresentanza dei lavoratori, il commissario straordinario

dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, il responsabile dell'

Ufficio Legale dell' Ente, Simona Scarcella, e l' amministratore unico della

Agenzia Portuale, Cinzia Nava. Nel corso della riunione, l' avv. Scarcella ha

illustrato lo schema normativo, da lei predisposto e trasmesso ai Ministeri

delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Lavoro e delle Finanze, che è stato,

successivamente, recepito nell' art. 93 del Decreto Agosto. Sono stati, così,

evidenziati i passaggi amministrativi che assicureranno l' iscrizione di circa 50

ex lavoratori in esubero negli elenchi dell' Agenzia di somministrazione del

lavoro portuale e per la qualificazione professionale del porto di Gioia Tauro.

A poter essere assorbiti saranno non soltanto gli ex dipendenti della Automar Gioia Tauro, che gestisce il terminal

auto ai sensi dell' art. 18 della Legge 84/94, ma anche gli ex lavoratori in esubero delle imprese terze, operanti nell'

indotto portuale in base all' art.16 della Legge 84/94. Si tratta di un importante risultato che vede il riconoscimento di

categorie lavorative, fino ad oggi, non rientranti nelle disposizioni normative poste alla base della istituzione dell'

Agenzia portuale. Un traguardo normativo che è stato raggiunto grazie, anche, alla sinergia istituzionale posta in

essere tra tutte le Parti, che ha visto il diretto coinvolgimento del ministro Paola De Micheli e dei parlamentari

calabresi, il sen. Giuseppe Auddino e l' on. Enza Bruno Bossio. "Abbiamo proposto e sostenuto l' emendamento che

consentirà l' inserimento in Agenzia dei lavoratori in esubero delle imprese e dei terminalisti del porto. - ha dichiarato il

commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli - Siamo, pertanto, soddisfatti di

poter inserire tutti quei lavoratori con qualifiche e aspettative lavorative che ne consentiranno il loro reimpiego

professionale, naturalmente nell' ambito del processo di rilancio delle attività produttive attualmente in corso". Nei

prossimi giorni, quindi, l' amministratore unico Cinzia Nava procederà alla verifica e alla iscrizione dei relativi

documenti, per poi definire, nell' arco di poche settimane, l' immissione dei lavoratori negli elenchi della Port Agency.

Per loro sarà, così, possibile percepire l' Ima (Indennità di mancato avviamento) e rientrare, quindi, nel circuito

lavorativo del porto per poi, in base alle proprie mansioni, essere reimpiegati dal Terminalista, che ha già manifestato

la volontà di procedere a successive assunzioni. A fine riunione, dal canto loro, i rappresentanti delle Organizzazioni

sindacali e l' avvocato Sabina Pizzuto hanno manifestato la propria soddisfazione per la celerità del lavoro svolto, che

permetterà, a pochi giorni dall' adozione del Decreto Agosto, l' iscrizione dei lavoratori nella Gioia Tauro Port Agency.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 



 

sabato 22 agosto 2020
Pagina 19

[ § 1 6 3 0 1 0 4 6 § ]

PORTO Confronto e dialogo sulle misure di sicurezza

Convocato il comitato di igiene

Riunione l' 1 settembre con sindacati e rappresentanti Spisal

PORTO -Il prossimo 1 settembre l' Auto rità portuale di Gioia Tauro ha

convocato il Comitato di igiene e sicurezza per il porto di Gioia Tauro. Dopo

aver avviato la procedura amministrativa per verificare se all' interno dell' area

portuale, in concessione al Terminalista, siano state rispettate le norme in

materia di sicurezza, a seguito della tragica scomparsa di Domenico Zito, l'

Ente, guidato da Andrea Agostinelli, si è altresì posto l' obiet tivo di avviare un

confronto tecnico per acquisire ogni possibile proposta, al fine di garantire l'

adozione di eventuali ulte riori misure di sicurezza all' interno del porto. Al tavolo

prenderanno parte i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali, le aziende

operanti in porto ai sensi degli artt. 18 e 16 della Legge 84/94 e i rappresentanti

dello Spisal (Servizio per la prevenzione igiene e sicurezza negli ambienti di

lavoro), chiamati ognuno a dare uno specifico contributo in base alle proprie

competenze in materia. Nel contempo, in occasione del prossimo Comitato

portuale, l' Autorità portuale inserirà tra i punti all' ordine del giorno la specifica

trattazione delle disposizioni inerenti la sicurezza in porto, per come anche

richiesto da diversi amministratori locali.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Decreto Agosto: presto a Gioia Tauro gli esubero nell' elenco della Port Agency.
Agostinelli, c' è stata sinergia istituzionale

(FERPRESS) - Gioia Tauro, 21 AGO - A pochi giorni dall' adozione del

Decreto Agosto, l' Autorità portuale di Gioia Tauro è passata alla fase

operativa, per assicurare la celere immissione degli ex lavoratori portuali in

esubero nell' elenco della Port Agency. Per dare contezza ed illustrare i relativi

passaggi amministrativi, si è tenuta una specifica riunione nella sala Comitato

dell' Ente, alla quale hanno preso parte i rappresentanti delle Organizzazione

sindacali (Fit-Cisl e Fit-Cgil), l' avv. Sabina Pizzuto, in rappresentanza dei

lavoratori, il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro,

Andrea Agostinelli, il responsabile dell' Ufficio Legale dell' Ente, Simona

Scarcella, e l' amministratore unico della Agenzia Portuale, Cinzia Nava. Così

una nota dell' Autorità portuale. "Nel corso della riunione, l' avv. Scarcella ha

illustrato lo schema normativo, da lei predisposto e trasmesso ai Ministeri

delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Lavoro e delle Finanze, che è stato,

successivamente, recepito nell' art. 93 del Decreto Agosto. Sono stati, così,

evidenziati i passaggi amministrativi che assicureranno l' iscrizione di circa 50

ex lavoratori in esubero negli elenchi dell' Agenzia di somministrazione del

lavoro portuale e per la qualificazione professionale del porto di Gioia Tauro. A poter essere assorbiti saranno non

soltanto gli ex dipendenti della Automar Gioia Tauro, che gestisce il terminal auto ai sensi dell' art. 18 della Legge

84/94, ma anche gli ex lavoratori in esubero delle imprese terze, operanti nell' indotto portuale in base all' art.16 della

Legge 84/94. "Si tratta di un importante risultato che vede il riconoscimento di categorie lavorative, fino ad oggi, non

rientranti nelle disposizioni normative poste alla base della istituzione dell' Agenzia portuale. "Un traguardo normativo

che è stato raggiunto grazie, anche, alla sinergia istituzionale posta in essere tra tutte le Parti, che ha visto il diretto

coinvolgimento del ministro Paola De Micheli e dei parlamentari calabresi, il sen. Giuseppe Auddino e l' on. Enza

Bruno Bossio. "Abbiamo proposto e sostenuto l' emendamento che consentirà l' inserimento in Agenzia dei lavoratori

in esubero delle imprese e dei terminalisti del porto. - ha dichiarato il commissario straordinario dell' Autorità portuale

di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli - Siamo, pertanto, soddisfatti di poter inserire tutti quei lavoratori con qualifiche e

aspettative lavorative che ne consentiranno il loro reimpiego professionale, naturalmente nell' ambito del processo di

rilancio delle attività produttive attualmente in corso". Nei prossimi giorni, quindi, l' amministratore unico Cinzia Nava

procederà alla verifica e alla iscrizione dei relativi documenti, per poi definire, nell' arco di poche settimane, l'

immissione dei lavoratori negli elenchi della Port Agency. Per loro sarà, così, possibile percepire l' Ima (Indennità di

mancato avviamento) e rientrare, quindi, nel circuito lavorativo del porto per poi, in base alle proprie mansioni, essere

reimpiegati dal Terminalista, che ha già manifestato la volontà di procedere a successive assunzioni. A fine riunione,

dal canto loro - così chiude la nota - i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali e l' avvocato Sabina Pizzuto hanno

manifestato la propria soddisfazione per la celerità del lavoro svolto, che permetterà, a pochi giorni dall' adozione del

Decreto Agosto, l' iscrizione dei lavoratori nella Gioia Tauro Port Agency.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Dopo adozione "Decreto Agosto" Autorità portuale Gioia Tauro passa a fase operativa

Gioia Tauro - A pochi giorni dall' adozione del Decreto Agosto, l' Autorità

portuale è passata alla fase operativa, per assicurare la celere immissione

degli ex lavoratori portuali in esubero nell' elenco della Gioia Tauro Port

Agency. Per dare contezza ed illustrare i relativi passaggi amministrativi, si è

tenuta una specifica riunione nella sala Comitato dell' Ente, alla quale hanno

preso parte i rappresentanti delle Organizzazione sindacali (Fit-Cisl e Fit-Cgil),

l' avv. Sabina Pizzuto, in rappresentanza dei lavoratori, il commissario

straordinario dell' Autorità portuale d i  Gioia Tauro, Andrea Agostinelli,  i l

responsabile dell '  Ufficio Legale dell '  Ente, Simona Scarcella, e l '

amministratore unico della Agenzia Portuale, Cinzia Nava. Nel corso della

riunione, l' avv. Scarcella ha illustrato lo schema normativo, da lei predisposto

e trasmesso ai Ministeri delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Lavoro e delle

Finanze, che è stato, successivamente, recepito nell' art. 93 del Decreto

Agosto. Sono stati, così, evidenziati i passaggi amministrativi che

assicureranno l' iscrizione di circa 50 ex lavoratori in esubero negli elenchi dell'

Agenzia di somministrazione del lavoro portuale e per la qualificazione

professionale del porto di Gioia Tauro. A poter essere assorbiti saranno non soltanto gli ex dipendenti della Automar

Gioia Tauro, che gestisce il terminal auto ai sensi dell' art. 18 della Legge 84/94, ma anche gli ex lavoratori in esubero

delle imprese terze, operanti nell' indotto portuale in base all' art.16 della Legge 84/94. Si tratta di un importante

risultato che vede il riconoscimento di categorie lavorative, fino ad oggi, non rientranti nelle disposizioni normative

poste alla base della istituzione dell' Agenzia portuale. Un traguardo normativo che è stato raggiunto grazie, anche,

alla sinergia istituzionale posta in essere tra tutte le Parti, che ha visto il diretto coinvolgimento del ministro Paola De

Micheli e dei parlamentari calabresi, il sen. Giuseppe Auddino e l' on. Enza Bruno Bossio. "Abbiamo proposto e

sostenuto l' emendamento che consentirà l' inserimento in Agenzia dei lavoratori in esubero delle imprese e dei

terminalisti del porto. - ha dichiarato il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli - Siamo, pertanto, soddisfatti di poter inserire tutti quei lavoratori con qualifiche e aspettative lavorative che

ne consentiranno il loro reimpiego professionale, naturalmente nell' ambito del processo di rilancio delle attività

produttive attualmente in corso". Nei prossimi giorni, quindi, l' amministratore unico Cinzia Nava procederà alla

verifica e alla iscrizione dei relativi documenti, per poi definire, nell' arco di poche settimane, l' immissione dei

lavoratori negli elenchi della Port Agency. Per loro sarà, così, possibile percepire l' Ima (Indennità di mancato

avviamento) e rientrare, quindi, nel circuito lavorativo del porto per poi, in base alle proprie mansioni, essere

reimpiegati dal Terminalista, che ha già manifestato la volontà di procedere a successive assunzioni. A fine riunione,

dal canto loro, i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali e l' avvocato Sabina Pizzuto hanno manifestato la

propria soddisfazione per la celerità del lavoro svolto, che permetterà, a pochi giorni dall' adozione del Decreto

Agosto, l' iscrizione dei lavoratori nella Gioia Tauro Port Agency. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Comitato di igiene e sicurezza a Gioia Tauro

GIOIA TAURO Il Comitato di igiene e sicurezza per il porto di Gioia Tauro, è

stato convocato per il prossimo primo Settembre dall'Autorità portuale

guidata dal commissario straordinario Andra Agostinelli. Dopo aver avviato la

procedura amministrativa per verificare se all'interno dell'area portuale, in

concessione al terminalista, siano state rispettate le norme in materia di

sicurezza, a seguito della tragica scomparsa di Domenico Zito, il lavoratore

rimasto vittima dell'incidente nell'area manutenzione mezzi l'altro ieri, l'Ente si

è altresì posto l'obiettivo di avviare un confronto tecnico per acquisire ogni

possibile proposta, al fine di garantire l'adozione di eventuali ulteriori misure di

sicurezza all'interno del porto. Al tavolo prenderanno parte i rappresentanti

delle Organizzazioni sindacali, le aziende operanti in porto ai sensi degli artt.

18 e 16 della Legge 84/94 e i rappresentanti dello Spisal (Servizio per la

prevenzione igiene e sicurezza negli ambienti di lavoro), chiamati ognuno a

dare uno specifico contributo in base alle proprie competenze in materia. Nel

contempo, in occasione del prossimo Comitato portuale, l'Autorità portuale

inserirà tra i punti all'ordine del giorno la specifica trattazione delle disposizioni

inerenti la sicurezza in porto, per come anche richiesto da diversi amministratori locali.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: applicato il Decreto Agosto

GIOIA TAURO A pochi giorni dall'adozione del Decreto Agosto, l'Autorità

portuale è passata alla fase operativa, per assicurare la celere immissione

degli ex lavoratori portuali in esubero nell'elenco della Gioia Tauro Port

Agency. Per dare contezza ed illustrare i relativi passaggi amministrativi, si è

tenuta una specifica riunione nella sala Comitato dell'Ente, alla quale hanno

preso parte i rappresentanti delle Organizzazione sindacali (Fit-Cisl e Fit-Cgil),

l'avv. Sabina Pizzuto, in rappresentanza dei lavoratori, il commissario

straordinario dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, il

responsabile dell'Ufficio Legale dell'Ente, Simona Scarcella, e l'amministratore

unico della Agenzia Portuale, Cinzia Nava. Nel corso della riunione, l'avv.

Scarcella ha illustrato lo schema normativo, da lei predisposto e trasmesso ai

Ministeri delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Lavoro e delle Finanze, che è

stato, successivamente, recepito nell'art. 93 del Decreto Agosto. Sono stati,

così, evidenziati i passaggi amministrativi che assicureranno l'iscrizione di

c i rca  50 ex  lavora tor i  in  esubero neg l i  e lench i  de l l 'Agenz ia  d i

somministrazione del lavoro portuale e per la qualificazione professionale del

porto di Gioia Tauro. A poter essere assorbiti saranno non soltanto gli ex dipendenti della Automar Gioia Tauro, che

gestisce il terminal auto ai sensi dell'art. 18 della Legge 84/94, ma anche gli ex lavoratori in esubero delle imprese

terze, operanti nell'indotto portuale in base all'art.16 della Legge 84/94. Si tratta di un importante risultato che vede il

riconoscimento di categorie lavorative, fino ad oggi, non rientranti nelle disposizioni normative poste alla base della

istituzione dell'Agenzia portuale. Un traguardo normativo che è stato raggiunto grazie, anche, alla sinergia istituzionale

posta in essere tra tutte le Parti, che ha visto il diretto coinvolgimento del ministro Paola De Micheli e dei parlamentari

calabresi, il sen. Giuseppe Auddino e l'on. Enza Bruno Bossio. Abbiamo proposto e sostenuto l'emendamento che

consentirà l'inserimento in Agenzia dei lavoratori in esubero delle imprese e dei terminalisti del porto, ha dichiarato il

commissario straordinario dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli. Siamo, pertanto, soddisfatti di

poter inserire tutti quei lavoratori con qualifiche e aspettative lavorative che ne consentiranno il loro reimpiego

professionale, naturalmente nell'ambito del processo di rilancio delle attività produttive attualmente in corso. Nei

prossimi giorni, quindi, l'amministratore unico Cinzia Nava procederà alla verifica e alla iscrizione dei relativi

documenti, per poi definire, nell'arco di poche settimane, l'immissione dei lavoratori negli elenchi della Port Agency.

Per loro sarà, così, possibile percepire l'Ima (Indennità di mancato avviamento) e rientrare, quindi, nel circuito

lavorativo del porto per poi, in base alle proprie mansioni, essere reimpiegati dal Terminalista, che ha già manifestato

la volontà di procedere a successive assunzioni. A fine riunione, dal canto loro, i rappresentanti delle Organizzazioni

sindacali e l'avvocato Sabina Pizzuto hanno manifestato la propria soddisfazione per la celerità del lavoro svolto, che

permetterà, a pochi giorni dall'adozione del Decreto Agosto, l'iscrizione dei lavoratori nella Gioia Tauro Port Agency.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ATTUALITA'

Autorità portuale di Gioia Tauro, convocato il Comitato di igiene e sicurezza

Dopo la tragica scomparsa di Domenico Zito

Il prossimo 1 settembre l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha convocato il

Comitato di igiene e sicurezza per il porto di Gioia Tauro. Dopo aver avviato

la procedura amministrativa per verificare se all' interno dell' area portuale, in

concessione al Terminalista, siano state rispettate le norme in materia di

sicurezza, a seguito della tragica scomparsa di Domenico Zito, l' Ente,

guidato da Andrea Agostinelli, si è altresì posto l' obiettivo di avviare un

confronto tecnico per acquisire ogni possibile proposta, al fine di garantire l'

adozione di eventuali ulteriori misure di sicurezza all' interno del porto. Al

tavolo prenderanno parte i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali, le

aziende operanti in porto ai sensi degli artt. 18 e 16 della Legge 84/94 e i

rappresentanti dello Spisal (Servizio per la prevenzione igiene e sicurezza

negli ambienti di lavoro), chiamati ognuno a dare uno specifico contributo in

base alle proprie competenze in materia. Nel contempo, in occasione del

prossimo Comitato portuale, l' Autorità portuale inserirà tra i punti all' ordine

del giorno la specifica trattazione delle disposizioni inerenti la sicurezza in

porto, per come anche richiesto da diversi amministratori locali. 21-08-2020

13:34.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Autorità portuale di Gioia Tauro, convocato il Comitato di igiene e sicurezza

Dopo la morte di Domenico Zito, l' obiettivo è avviare un confronto tecnico al fine di garantire l' adozione di eventuali
ulteriori misure di sicurezza all' interno del porto

Il prossimo 1 settembre l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha convocato il

Comitato di igiene e sicurezza per il porto di Gioia Tauro. Dopo aver avviato

la procedura amministrativa per verificare se all' interno dell' area portuale, in

concessione al Terminalista, siano state rispettate le norme in materia di

sicurezza, a seguito della tragica scomparsa di Domenico Zito, l' Ente,

guidato da Andrea Agostinelli, si è altresì posto l' obiettivo di avviare un

confronto tecnico per acquisire ogni possibile proposta, al fine di garantire l'

adozione di eventuali ulteriori misure di sicurezza all' interno del porto. Al

tavolo prenderanno parte i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali, le

aziende operanti in porto ai sensi degli artt. 18 e 16 della Legge 84/94 e i

rappresentanti dello Spisal (Servizio per la prevenzione igiene e sicurezza

negli ambienti di lavoro), chiamati ognuno a dare uno specifico contributo in

base alle proprie competenze in materia. Nel contempo, in occasione del

prossimo Comitato portuale, l' Autorità portuale inserirà tra i punti all' ordine

del giorno la specifica trattazione delle disposizioni inerenti la sicurezza in

porto, per come anche richiesto da diversi amministratori locali.

Zoom 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Incidente mortale al porto di Gioia Tauro, l' Authority convoca il Comitato di igiene e
sicurezza

Il prossimo 1 settembre l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha convocato il

Comitato di igiene e sicurezza per il porto di Gioia Tauro. Dopo aver avviato

la procedura amministrativa per verificare se all' interno dell' area portuale, in

concessione al Terminalista, siano state rispettate le norme in materia di

sicurezza, a seguito della tragica scomparsa di Domenico Zito, l' Ente,

guidato da Andrea Agostinelli, si è altresì posto l' obiettivo di avviare un

confronto tecnico per acquisire ogni possibile proposta, al fine di garantire l'

adozione di eventuali ulteriori misure di sicurezza all' interno del porto. Al

tavolo prenderanno parte i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali, le

aziende operanti in porto ai sensi degli artt. 18 e 16 della Legge 84/94 e i

rappresentanti dello Spisal (Servizio per la prevenzione igiene e sicurezza

negli ambienti di lavoro), chiamati ognuno a dare uno specifico contributo in

base alle proprie competenze in materia. Nel contempo, in occasione del

prossimo Comitato portuale, l' Autorità portuale inserirà tra i punti all' ordine

del giorno la specifica trattazione delle disposizioni inerenti la sicurezza in

porto, per come anche richiesto da diversi amministratori locali.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Lampedusa scoppia. La nave Aurelia senza un porto

Emanuela De CrescenzoROMA Sbarchi senza sosta a Lampedusa con la

presenza record di poco meno di 1500 migranti. Problemi per la nave-

quarantena Aurelia, con a bordo 250 persone delle quali una ventina risultate

positive alla Covid-19, che dopo il no allo sbarco del sindaco di Trapani, ieri

ne ha incassato un altro dal sindaco di Augusta. Proteste dei lampedusani per

40 tunisini fuggiti dall' hotspot che giravano senza indossare la mascherina; i

residenti hanno scattato foto e richiesto interventi delle forze dell' ordine. È

una situazione incandescente quella che si va delineando in Sicilia confermata

dal timore espresso dal governatore Nello Musumeci: «Non vogliamo che l'

isola diventi un campo profughi» e aggiungendo che se fosse per lui

chiuderebbe i porti pur di tutelare la salute dei siciliani. Ad incendiare ancor di

più gli animi ci pensa il leader dell' opposizione Matteo Salvini, il quale

annuncia: «Denunceremo il Governo per favoreggiamento dell' immigrazione

clandestina» visto che «siamo arrivati ormai a più di 15 mila sbarchi». La

prefettura di Agrigento è corsa ai ripari ed ha già disposto il trasferimento di

220 migranti ospiti dell' hotspot di Lampedusa: 150 partiranno con il traghetto

di linea per raggiungere Porto Empedocle (Ag) e saranno poi trasferiti nella struttura d' accoglienza di Pian del Lago, a

Caltanissetta. Altri 70 migranti partiranno a bordo di due motovedette che raggiungeranno a Pozzallo (Rg). Una

situazione d' emergenza con ben 10 sbarchi a Lampedusa e 348 profughi che vanno ad aggiungersi ai 250 arrivati

giovedì con sei imbarcazioni. Si tratta per lo più tunisini, ma anche libici e subsahariani. Sull' aumento degli sbarchi

sulle coste siciliane Salvini ha sottolineato: «Io andrò a processo il 3 ottobre a Catania per aver bloccato gli sbarchi,

secondo me dovrebbero invece andare a processo coloro che gli agevolano e spendono milioni di euro di denaro

pubblico per mettere su una nave queste persone» riferendosi al Governo, mentre ha avuto parole di plauso per il

sindaco di Trapani e gli altri sindaci d' Italia che «difendono i loro cittadini» alludendo ai divieti di sbarco imposti per la

nave quarantena Aurelia. Intanto l' Organizzazione mondiale delle migrazioni (Oim) ha annunciato il primo volo di

rimpatrio umanitario volontario di migranti dalla Libia, dopo un' interruzione temporanea del programma di rimpatrio

negli ultimi 5 mesi: un charter con a bordo 118 migranti ghanesi è partito alla volta di Accra. Sempre in tema di

migranti ieri il Governo, tramite il sottosegretario Matteo Mauri, ha fatto sapere che sono state 207 mila le

regolarizzazioni dei rapporti di lavoro definendo questi numeri «un risultato molto positivo. Che coincide

perfettamente con le previsioni che avevamo fatto». Rivolgendosi alle opposizioni il viceministro ha sottolineato:

«Lasciamo ad altri le inutili polemiche e la propaganda. Ricordiamo solo che dal 2002 in poi siano stata realizzate ben

tre regolarizzazioni del tutto equivalenti dai governi di centrodestra, con Berlusconi presidente e con la Lega al

governo». L' imbarcazione con 20 positivi riceve il no anche di Augusta.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Augusta
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In 273 imbarcati a Lampedusa, anche Trapani aveva detto no

Nave coi migranti che nessuno vuole, alla fine Augusta dice sì all' Aurelia

Dovrebbe giungere stamattina. Il prefetto convince il sindaco contrario allo sbarco

Alla fine il sindaco di Augusta Cettina Di Pietro ha autorizzato lo sbarco di

migranti della nave «quarantena» Aurelia, arriverà questa mattina al porto

megarese. A bordo ci sono 273 persone di origine tunisina, di cui una ventina

positivi al covid 19, che provengono dal centro di accoglienza di Lampedusa

dove erano arrivati nelle scorse settimane, che dovranno restare in isolamento

per 14 giorni sulla nave della compagnia Grandi navi veloci, che si è

aggiudicata il servizio di noleggio da parte del Governo. «Per tutelare la salute

dei miei concittadini nessuna delle persone a bordo, che siano equipaggio o

migranti, potrà scendere a terra- aveva detto in mattinata il primo cittadino-.

Può apparire una decisione forte, ma ho la responsabilità di assicurare le

massime condizioni di sicurezza sanitaria ad Augusta ed agli augustani». ma

in serata, dopo avere ricevuto dalla Prefettura di Siracusa «ampie ed

esaustive rassicurazioni in merito alla tutela della salute e dell' incolumità

pubblica», che dalla nave «scenderanno soltanto i migranti risultati negativi al

tampone» e che «saranno portati subito fuori dalla provincia» aretusea, si è

convinta a fare marcia indietro. Anche se non ha mancato di denunciare la

rumorosa assenza della Regione e del governo Musumeci che, a suo dire, in questo delicata situazione «non ha

fornito alcuna indicazione certa sul da farsi, a parte l' ordinanza 31 del 09/08. Tante parole roboanti sui social ma, nei

fatti, non ha adottato misure idonee a tutelare il territorio. Noi sindaci siamo soli davanti all' emergenza. Non è

accettabile che la responsabilità sia demandata a noi primi cittadini, senza coordinamento e controlli regionale, con il

risultato di spostare il problema da un territorio ad un altro». Parole che hanno suscitato la replica piccata dell'

assessore alla Salute Ruggero Razza per il quale Di Pietro «ha perso l' occasione per tacere. Polemizza con la

Regione, ma può emettere una ordinanza ai sensi di quella del presidente della Regione, che richiama integralmente.

Colpisce poi - dice ancora - la sua ignoranza assoluta in diritto o, peggio, la sua malafede. Sconosce, infatti, quale sia

il riparto di competenze tra stato e Regione e non pronuncia una sola parola contro il governo che è sostenuto dal suo

partito (Di Pietro è del M5S, ndr) ed è responsabile di una ondata migratoria con rari e ormai remoti precedenti».

Perplessa anche Assoporto Augusta sulla scelta di far attraccare, alla banchina di un porto commerciale come quello

mega rese, la nave migranti, l' ennesima se si guarda indietro. «Abbiamo appreso che la nave non è stata accettata

dal porto di Corigliano Calabro che, a nostra avviso, sarebbe stata la scelta migliore - dice Marina Noè, presidente

perché un porto commerciale ed energetico come quello di Augusta ha necessità di essere operativo e non può certo

diventare di nuovo un porto migranti». Il divieto di scendere alla banchina del porto commerciale megarese, era

successivo alla prima ordinanza firmata l' altro ieri e poi revocata dopo la partenza della nave, dal sindaco Pd di

Trapani, Giacomo Tranchida. Questi aveva criticato la scelta del porto siciliano dove si trova già la nave Azzurra sulla

quale lunedì termineranno il periodo di quarantena i 602 migranti a bordo e si porrà il problema di come gestire lo

sbarco di questi migranti e di dove trasferirli. Ma i dinieghi non sono solo questi. Perché nessuno sembra volere la

Aurelia, noleggiata per garantire la massima sicurezza sia dal punto di vista igienico -sanitario che ambientale, con

una disponibilità di 293 posti e con a bordo anche personale della Croce rossa. Il primo rifiuto risale, infatti, alla vigilia

di Ferragosto

Giornale di Sicilia

Augusta
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quando il traghetto è approdato a Corigliano Calabro, in Calabria. Questo il porto scelto in un primo momento dal

ministero dell' Interno per far arrivare la.

Giornale di Sicilia

Augusta
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Migranti, l' odissea delle navi quarantena I sindaci Pd e grillini: «Non siamo fessi»

I primi cittadini di Corigliano Calabro e Trapani dicono no agli sbarchi. Solo in tarda serata Augusta dà il via libera
Resta difficile la situazione a Lampedusa: oltre 1.400 migranti dopo i dieci nuovi approdi nell' isola. La
preoccupazione del Viminale

ROMA La Gnv Aurelia - la seconda delle navi noleggiate dal Viminale per

la quarantena dei migranti - è diventata un caso. A bordo 260 tunisini, fra i

quali 25 positivi al Covid-19. E nessuno la vuole, neppure sindaci Pd e

M5S. Il primo a non essere disponibile è stato il sindaco di Corigliano

Calabro, Flavio Stasi, liste civiche, che quando l' Aurelia ha fatto sosta nel

suo porto si è subito detto indisponibile ad accoglierla stabilmente. Il

prefetto lo ha rassicurato sostenendo che la nave era destinata alla

Sicilia, ma quando è arrivata la notizia che avrebbe fatto rotta su Trapani,

che già ospita la nave quarantena 'Azzurra', è a sua volta insorto il primo

cittadino Giacomo Tranchida, del Pd. «Il governo - ha detto - è convinto

di poter giocare alla battaglia navale. Trapani è una città accogliente, i

trapanesi sono accoglienti, ma è bene che si sappia che qui non vive

gente fessa». E così giovedì ha firmato il divieto di sbarco per i migranti

e il personale della nave e ha poi polemizzato sulla «cattiva gestione

romana di Nave Aurelia» invitando «alcuni dirigenti autorevoli del Pd a

fare silenzio e meditare... anche sulla loro inadeguatezza». Tranchida ha subito ricevuto il plauso e la «totale

solidarietà» da parte del leader della Lega, Matteo Salvini. Ma l' ha respinta al mittente. «È il gioco delle parti politiche

- minimizza Tranchida - Quella di Salvini è solo una strumentalizzazione che non mi interessa». Vista l' indisponibilità

di Trapani, ieri mattina la nave 'Azzurra' è stata fatta partire alla volta del porto di Augusta, sempre in Sicilia. E in via

preventiva è scattato un altro 'no'. La sindaca Cettina Di Pietro, M5s, ha firmato una ordinanza che dispone il «divieto

assoluto di sbarco. Per tutelare la salute dei miei concittadini, nessuna delle persone a bordo, che siano equipaggio o

migranti, potrà scendere a terra ad Augusta - spiega -. Può apparire una decisione forte, ma ho la responsabilità di

assicurare le massime condizioni di sicurezza sanitaria agli augustani. Questo è un territorio accogliente, Ma ciò non

vuol dire che sia sempre Augusta la sacrificabile». L' orientamento del Viminale però non cambia e la destinazione

della 'Aurelia' resta Augusta, la quale, in tarda serata e dopo aver ricevuto «ampie rassicurazioni sulla salute e

incolumità pubblica», dà il via libera allo sbarco. E la sindaca, subito dopo, rassicura che «ripartirà immediatamente».

Resta intanto difficile la situazione a Lampedusa, dove si trovano oltre 1.400 migranti dopo che si sono registrati 10

nuovi sbarchi per ben 348 profughi approdati nell' isola. È quella per il Viminale l' emergenza vera da risolvere. La

prefettura di Agrigento è corsa ai ripari e ha già disposto il trasferimento di 220 migranti ospiti dell' hotspot dell' isola:

150 sono partiti con il traghetto di linea per raggiungere Porto Empedocle e saranno poi trasferiti nella struttura d'

accoglienza di Pian del Lago, a Caltanissetta. Ieri sera era prevista la partenza di altri 70 migranti a bordo di due

motovedette che raggiungeranno a Pozzallo. Alessandro Farruggia © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino

Augusta
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il sindaco di augusta di pietro

«Nessun migrante sbarcherà qui dalla nave Aurelia»

Augusta. Dopo il sindaco di Trapani anche quello di Augusta dice no allo

sbarco della nave Snav Aurelia, adibita a quarantena per migranti, L'

imbarcazione, con a bordo poco più di 250 persone di cui una ventina risultati

positivi al covid-19, è attesa in porto per questa mattina ma troverà un'

ordinanza che dispone il divieto assoluto di sbarco. «Per tutelare la salute dei

miei concittadini, nessuna delle persone a bordo, che siano equipaggio o

migranti, potrà scendere a terra ad Augusta - spiega il sindaco Cettina Di

Pietro del M5S -. Può apparire una decisione forte, ma ho la responsabilità di

assicurare le massime condizioni di sicurezza sanitaria agli augustani. Non è

accettabile che la responsabilità sia demandata ai sindaci costretti ad

emanare ordinanze, spostando il problema da un territorio ad un altro. Il

governo Musumeci non ha fornito alcuna indicazione certa sul da farsi». Una

decisione (anzi una doppia decisione dopo quella del sindaco Pd di Trapani)

che ha scatenato le polemiche. Difendono il sindaco Di Pietro i deputati grillini

Paolo Ficara, Pino Pisani e Filippo Scerra («la storia di questa nave

meriterebbe maggiore attenzione da parte delle istituzioni nazionali»), di altro

tenore invece le dichiarazioni del capogruppo all' Ars di Diventerà Bellissima Alessandro Aricò. «Pur di nascondere la

latitanza del governo nazionale sulla emergenza migranti in Sicilia, c' è chi si spinge oltre i confini dell' incoerenza.

Dimenticando - o forse sconoscendo - i principi basilari sulle competenze di Stato e Regioni nella gestione del

fenomeno, e lanciando attacchi irragionevoli al governo regionale». Taglia corto l' assessore alla Salute Razza: «Il

sindaco di Augusta, a breve l' ex, ha perso l' occasione per tacere».

La Sicilia

Augusta
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A Lampedusa altri 38 migranti infetti

«Nessuno sbarcherà dalla nave quarantena Snav Aurelia nel porto d i

Augusta». A dirlo è il sindaco Cettina Di Pietro che informata dell' arrivo in

porto, nelle prime ore di oggi, della nave che ospita circa 250 migranti fra cui

19 positivi al Covid ha emesso un' ordinanza di divieto di sbarco sia per i

migranti, sia per l' equipaggio a bordo. «Siamo in una situazione di emergenza

e non possiamo permetterci di abbassare la guardia per nessun motivo e in

nessun caso - sottolinea la prima cittadina -. Può sembrare una decisione forte

ma nessuno dovrà scendere da quella nave, il mio compito è tutelare i miei

concittadini». La nave ha lasciato ieri mattina il porto di Trapani, dove pure il

sindaco del Pd, Giacomo Tranchida aveva negato lo sbarco. L' imbarcazione

che in origine doveva approdare al porto di Corigliano Calabro, sullo Ionio, era

stata poi spedita verso la cittadina siciliana, dove si trova un' altra nave

quarantena, la "Azzurra". Il sindaco di Trapani denuncia la «maldestra gestione

romana». Attirandosi la solidarietà di Matteo Salvini: «Un gesto coraggioso,

soprattutto perché non ha esitato a polemizzare con il suo Pd che da Roma

pretende di calpestare i territori. Il Viminale è in stato confusionale e il Pd si

conferma nemico dei cittadini: non trasformeranno la Sicilia e tutta Italia nel campo profughi e nel lazzaretto d'

Europa». E intanto a Lampedusa venivano individuati altri 38 migranti positivi al Covid. «Non comprendiamo l'

atteggiamento del governo centrale che, oltre a non chiudere i porti siciliani, a più di due mesi dalla nostra richiesta

non si è ancora pronunciato sullo stato di emergenza per quell' isoletta» ha detto il governatore siciliano Musumeci.

DA.MAS.

Libero

Augusta
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Migranti, sindaca di Augusta vieta sbarco da nave quarantena

Nessuno sbarcherà dalla nave quarantena Snav Aurelia nel porto di Augusta.

A stabilirlo è stata la sindaca Cettina Di Pietro che informata dell' arrivo in

porto, nelle prime ore di domani, della nave che ospita circa 250 migranti fra

cui 19 positivi al Covid, ha emesso un' ordinanza di divieto di sbarco sia per i

migranti che per l' equipaggio a bordo. "Siamo in una situazione di emergenza

e non possiamo permetterci di abbassare la guardia per nessun motivo e in

nessun caso - sottolinea la prima cittadina all' Adnkronos - Può sembrare una

decisione forte ma nessuno dovrà scendere da quella nave, il mio compito è

tutelare i miei concittadini". La nave quarantena ha lasciato questa mattina il

porto di Trapani. "Quello dei migranti è un problema che va risolto alla radice

e invece di volta in volta ci troviamo ad affrontare le situazioni, rimbalzandoci

la palla da un comune all' altro - aggiunge - Ci vuole una soluzione a livello

regionale e nazionale". Stamattina in prefettura a Siracusa si è svolto un

incontro del Comitato per l' ordine e la sicurezza che si aggiornerà

nuovamente nel pomeriggio. "Abbiamo a che fare con una situazione di

emergenza sanitaria - conclude Di Pietro - Non possiamo permetterci di

abbassare la guardia". Un provvedimento, quello della sindaca di Augusta, adottato, "con le opportune modifiche",

sulla scia di quello di ieri del sindaco di Trapani Giacomo Tranchida. "Siamo noi sindaci a doverci occupare di

affrontare un problema che dovrebbe trovare soluzione a livello regionale e nazionale" sottolinea Di Pietro

evidenziando come anche l' ordinanza del governo della Regione del 9 agosto "sia di fatto rimasta lettera morta. Da

Musumeci tante parole - aggiunge - ma nei fatti non è stata trovata alcuna soluzione". RIPRODUZIONE RISERVATA

© Copyright Adnkronos.
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Immigrazione, sindaca di Augusta vieta sbarco nave quarantena Aurelia

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - La sindaca di Augusta, Cettina Di

Pietro, ha disposto con un' ordinanza il divieto di sbarco nel porto di Augusta

della nave per la quarantena dei migranti Snav "Aurelia", con a bordo 273

tunisini. "Stamane - scrive la sindaca Di Pietro sul suo profilo Facebook - ho

avuto notizia dell' arrivo presso il nostro porto commerciale di Augusta della

nave Aurelia della compagnia Snav, per la giornata di domani. In questo

delicato frangente di pandemia ed in assenza di indicazioni certe da parte del

governo regionale che, al di lÃ?Â della ordinanza numero 31 del 9 agosto,

non ha adottato misure idonee a tutelare il territorio, similmente a quanto giÃ?

Â fatto dal sindaco di Trapani ,(porto da cui la predetta nave proviene), sono

stata costretta ad emettere analoga ordinanza. Con ordinanza numero 36-

aggiunge -, ho infatti disposto, a tutela della salute dei miei concittadini, il

divieto assoluto di sbarco. Non Ã?Â¨ accettabile che la responsabilitÃ?Â sia

demandata ai sindaci costretti ad emanare ordinanze, spostando il problema

da un territorio ad un altro".(ITALPRESS).vbo/r21-Ago-20 16:57.

Affari Italiani
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Nave per la quarantena dei migranti in rotta per Augusta, 'non sbarcherà nessuno' tuona il
sindaco

No del sindaco di Augusta , Cettina Di Pietro, allo sbarco nel porto di Augusta

della nave per la quarantena dei migranti Snav Aurelia dove vi sono a bordo

250 stranieri, tra cui circa 20 positivi al Covid19 . Il primo cittadino annunciato

di aver firmato un' ordinanza che dispone il divieto a tutti di scendere dall'

imbarcazione. "Per tutelare la salute dei miei concittadini, nessuna delle

persone a bordo, che siano equipaggio o migranti, potrà scendere a terra ad

Augusta. Può apparire una decisione forte, ma ho la responsabilità di

assicurare le massime condizioni di sicurezza sanitaria ad Augusta ed agli

augustani', spiega il sindaco Di Pietro. 'Questo è un territorio accogliente e

che nei recenti anni segnati dal fenomeno migratorio non si è mai tirato

indietro, svolgendo funzioni e ruoli spesso non opportunamente riconosciuti

da governi e ministri. Ma ciò non vuol dire che sia sempre Augusta l a

sacrificabile. Pertanto, questa mattina, non appena ho avuto notizia dell' arrivo

presso il nostro porto commerciale della nave Aurelia, ho deciso di emettere l'

ordinanza che vieta lo sbarco a terra di chiunque sia a bordo'. Il sindaco di

Augusta, Cettina Di Pietro, attacca a testa bassa l' amministrazione regionale.

'Il Governo Musumeci, in questo delicato frangente , non ha fornito alcuna indicazione certa sul da farsi, a parte l'

ordinanza n.31 del 09/08. Tante parole roboanti sui social ma, nei fatti, non ha adottato misure idonee a tutelare il

territorio. Per questo ho deciso di intervenire per difendere Augusta come ieri ha fatto anche il collega di Trapani. Noi

sindaci siamo soli davanti all' emergenza. Non è accettabile che la responsabilità sia demandata a noi primi cittadini,

senza coordinamento e controlli regionale, con il risultato di spostare il problema da un territorio ad un altro'.

Blog Sicilia
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Immigrazione, sindaca di Augusta vieta sbarco nave quarantena Aurelia

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - La sindaca di Augusta, Cettina Di

Pietro, ha disposto con un' ordinanza il divieto di sbarco nel porto di Augusta

della nave per la quarantena dei migranti Snav "Aurelia", con a bordo 273

tunisini. "Stamane - scrive la sindaca Di Pietro sul suo profilo Facebook - ho

avuto notizia dell' arrivo presso il nostro porto commerciale di Augusta della

nave Aurelia della compagnia Snav, per la giornata di domani. In questo

delicato frangente di pandemia ed in assenza di indicazioni certe da parte del

governo regionale che, al di là della ordinanza numero 31 del 9 agosto, non ha

adottato misure idonee a tutelare il territorio, similmente a quanto già fatto dal

sindaco di Trapani ,(porto da cui la predetta nave proviene), sono stata

costretta ad emettere analoga ordinanza. Con ordinanza numero 36-

aggiunge -, ho infatti disposto, a tutela della salute dei miei concittadini, il

divieto assoluto di sbarco. Non è accettabile che la responsabilità sia

demandata ai sindaci costretti ad emanare ordinanze, spostando il problema

da un territorio ad un altro". (ITALPRESS). vbo/r 21-Ago-20 16:57 Fonte:

Italpress Tweet Condividi Condividi 0 Condivisioni.
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Immigrazione, sindaca di Augusta vieta sbarco nave quarantena Aurelia

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - La sindaca di Augusta, Cettina Di

Pietro, ha disposto con un' ordinanza il divieto di sbarco nel porto di Augusta

della nave per la quarantena dei migranti Snav "Aurelia", con a bordo 273

tunisini. "Stamane - scrive la sindaca Di Pietro sul suo profilo Facebook - ho

avuto notizia dell' arrivo presso il nostro porto commerciale di Augusta della

nave Aurelia della compagnia Snav, per la giornata di domani. In questo

delicato frangente di pandemia ed in assenza di indicazioni certe da parte del

governo regionale che, al di là della ordinanza numero 31 del 9 agosto, non ha

adottato misure idonee a tutelare il territorio, similmente a quanto già fatto dal

sindaco di Trapani ,(porto da cui la predetta nave proviene), sono stata

costretta ad emettere analoga ordinanza. Con ordinanza numero 36-

aggiunge -, ho infatti disposto, a tutela della salute dei miei concittadini, il

divieto assoluto di sbarco. Non è accettabile che la responsabilità sia

demandata ai sindaci costretti ad emanare ordinanze, spostando il problema

da un territorio ad un altro". (ITALPRESS). vbo/r 21-Ago-20 16:57.

Il Sito di Sicilia
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Immigrazione, sindaca di Augusta vieta sbarco nave quarantena Aurelia

_ AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - La sindaca di Augusta, Cettina Di

Pietro, ha disposto con un' ordinanza il divieto di sbarco nel porto di Augusta

della nave per la quarantena dei migranti Snav "Aurelia", con a bordo 273

tunisini. "Stamane - scrive la sindaca Di Pietro sul suo profilo Facebook - ho

avuto notizia dell' arrivo presso il nostro porto commerciale di Augusta della

nave Aurelia della compagnia Snav, per la giornata di domani. In questo

delicato frangente di pandemia ed in assenza di indicazioni certe da parte del

governo regionale che, al di là della ordinanza numero 31 del 9 agosto, non ha

adottato misure idonee a tutelare il territorio, similmente a quanto già fatto dal

sindaco di Trapani ,(porto da cui la predetta nave proviene), sono stata

costretta ad emettere analoga ordinanza. Con ordinanza numero 36-

aggiunge -, ho infatti disposto, a tutela della salute dei miei concittadini, il

divieto assoluto di sbarco. Non è accettabile che la responsabilità sia

demandata ai sindaci costretti ad emanare ordinanze, spostando il problema

da un territorio ad un altro". (ITALPRESS). vbo/r 21-Ago-20 16:57.

SiciliaNews24

Augusta



 

venerdì 21 agosto 2020
[ § 1 6 3 0 1 0 2 4 § ]

Redazione

Augusta. Arriva La nave quarantena "Aurelia", Assoporto : "no all' attracco alla banchina
commerciale"

Arrivo al porto di Augusta della nave Aurelia con a bordo migranti. Assoporto

Augusta: "no all' attracco alla banchina commerciale" "Non è pensabile che

una nave quarantena come la Aurelia della Snav occupi la banchina del porto

commerciale di Augusta. Non vorremmo che questo fosse l' inizio di un film

già visto per cui si sceglie sempre Augusta come porto migranti. Non è

possibile". Lo dice Marina Noè, presidente di Assoporto Augusta che

manifesta molte perplessità sulla decisione del Governo di far approdare la

nave Aurelia con a bordo 273 migranti, di cui una ventina di positivi al covid

Siracusa Live

Augusta
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nave Aurelia con a bordo 273 migranti, di cui una ventina di positivi al covid

19, alla banchina ro-ro del porto commerciale di Augusta, dove è attesa per

domani mattina. "Abbiamo appreso che la nave non è stata accettata dal

porto di Corigliano Calabro che, a nostra avviso, sarebbe stata la scelta

migliore - aggiunge Noè- perchè un porto commerciale ed energetico come

quello di Augusta ha necessità di essere operativo e non può certo diventare

di nuovo un porto migranti. Chiediamo al sindaco Di Pietro di rivedere la sua

ordinanza emanata oggi nel punto in cui consente l' attracco alla banchina ro-

ro del porto commerciale della nave consentendo, invece, la sola sosta in

rada, non nelle vicinanze del banchina e al contempo chiediamo all' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia

orientale di non consentire l' attracco di questa nave".



 

venerdì 21 agosto 2020
[ § 1 6 3 0 1 0 2 5 § ]

Redazione

Nave quarantena porto di Augusta: gli ambientalisti insorgono

"Stamane ho avuto notizia dell' arrivo presso il nostro porto commerciale di

Augusta della nave Aurelia della compagnia SNAV, per la giornata di domani,

sabato 22" - così il Sindaco di Augusta Cettina Di Pietro ha motivato l'

ordinanza che vieta lo sbarco delle persone che si trovano a bordo nella nave.

"In questo delicato frangente di pandemia ed in assenza di indicazioni certe

da parte del governo regionale che, al di là della ordinanza n.31 del 09/08 - ha

continuato il Sindaco Di Pietro - non ha adottato misure idonee a tutelare il

territorio, similmente a quanto già fatto dal sindaco di Trapani, (porto da cui la

predetta nave proviene, sono stata costretta ad emettere analoga ordinanza".

"Con ordinanza n. 36, ho infatti disposto , a tutela della salute dei miei

concittadini, i l divieto assoluto di sbarco. Non è accettabile che la

responsabilità sia demandata ai sindaci costretti ad emanare ordinanze,

spostando il problema da un territorio ad un altro". Non ci stanno le

associazione ambientaliste e i comitati impegnati da anni al contrasto dell'

inquinamento nel territorio siciliano; in testa il Gruppo ambientalista "Bagali-

Sabbuci-Santa Catrina" e il Comitato "Stop Veleni", con altri gruppi e

associazioni, protestano e parlano di scarica barile verso il porto di Augusta già abbastanza avvelenato e carico di

criticità ambientali. Ancora una patata bollente sulle tematiche del rischio veleni e dintorni per la comunità del territorio

di Augusta. Non ci stanno a subire ancora una volta le angherie dei potenti e dei governi sul territorio siracusano e

sono disposti alla lotta fino in fondo. "Il Sindaco di Augusta ha appreso - è scritto nell' ordinanza - per le vie brevi, che

nella mattinata del 22/08/2020 sarebbe giunta ad Augusta, proveniente da Trapani, la nave "Aurelia" della Compagnia

SNAV, utilizzata per l' attuazione della quarantena a bordo per n. 273 migranti di nazionalità tunisina, originariamente

destinata al porto di Corigliano Calabro e successivamente "dirottata a Trapani" e da questo, dopo l' adozione dell'

Ordinanza Sindacale n. 127 del 20/08/2020, ulteriormente "dirottata ad Augusta"; nelle more delle determinazioni da

assumere in seno a detto Comitato, il Prefetto ha confermato l' arrivo della nave di cui sopra per la mattinata del 22

agosto 2020; DATO ATTO delle informazioni così acquisite, e che necessita adottare ogni misura precauzionale per

garantire l' isolamento dei complessivi n. 273 migranti e la vigilanza sanitaria degli stessi - fermo il principio - sancito

anche all' art.3, comma 2 della OPRS n.31 del 09/08/2020 di obbligatorietà della sottoposizione di ciascun migrante

all' esame rinooro-faringeo finalizzato ad accertarne la eventuale positività al COVID19, nonché - nelle more della

definizione di un eventuale protocollo sanitario tra il Ministero dell' Interno e la Regione Siciliana - la compiuta

profilassi medica di ciascun migrante posto a carico delle Aziende Sanitarie Provinciali della Regione; RICHIAMATO

il protocollo operativo per la gestione dei migranti in arrivo presso i porti nazionali emanato in data 31/07/2020 dal

Ministero della Salute - Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria che prevede che l' effettuazione dei test a

bordo sia realizzato sotto il coordinamento dell' USMAF dal personale della Croce Rossa Italiana e/o dall' Azienda

Provinciale Sanitaria territorialmente competente; PRECISATO che, in forza della presente Ordinanza, n. 273 migranti

di nazionalità Tunisina dovranno permanere a bordo della motonave "Aurelia" della compagnia SNAV per tutto il

tempo della quarantena, demandando alle competenti Autorità sia la sorveglianza sanitaria che la pubblica sicurezza;

VISTO l' art. 50 comma 5 del D. Lgs. n .267/2000:. in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere

esclusivamente locale le ordinanze; RITENUTA la propria competenza in materia, ORDINA 1. Che i n. 273 migranti IN

Siracusa Live
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ATTO OSPITATI A BORDO nella motonave "Aurelia" della compagnia SNAV, all' atto dell' arrivo al Porto di Augusta,

siano mantenuti a bordo della nave medesima (vigilata a mare dalle Forze dell' Ordine in isolamento
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e sotto costante osservazione da parte dell' Autorità Sanitaria per tutto il periodo della quarantena e, comunque,

fino all' esito dell' esame rino-orofaringeo, finalizzato ad accertarne la eventuale positività al COVID-19, nonché - nelle

more della definizione di un eventuale protocollo sanitario tra il Ministero dell' Interno e la Regione Siciliana - la

compiuta profilassi medica di ciascun migrante posto a carico delle Aziende Sanitarie Provinciali della Regione -per

come disposto all' art. 3 comma e dell' OPRS n. 31 del 09/08/2020; 2. Che per il suddetto periodo di quarantena sia

fatto divieto assoluto di sbarco dei migranti dalla motonave "Aurelia" - salvo che per esigenze sanitarie o di ordine

pubblico disposte dalle competenti Autorità - ma anche del personale di bordo e/o di assistenza in stretto contatto con

gli stessi migranti. Quanto sopra, sentito il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale,

esclusivamente presso l' unica banchina del Porto di Augusta, idonea a ricevere un traghetto, che risulta essere l'

accosto di levante, Pontile "Ro-Ro", ferme restando le competenze per la sicurezza della navigazione stabilite dalla

Autorità marittima; 3. Che la competente Autorità sanitaria provveda a mantenere quotidianamente sotto

osservazione detti migranti in modo da individuare eventuali insorgenze di patologie riconducibili al Coronavirus

COVID-19 e ad adottare tutte le misure precauzionali previste nei piani di emergenza diramate dal Consiglio dei

Ministri, dal Ministero della Salute e dal Capo della Protezione Civile nella qualità di Commissario delegato all'

emergenza; 4. Che la Autorità sanitaria abbia cura di adottare ogni protocollo di protezione sanitaria anche ulteriore a

quelle già stabilite in ambito nazionale al fine di evitare contaminazioni da interferenze con gli operatori addetti all'

assistenza dei migranti; 5. Che decorso il periodo di osservazione le Autorità sanitarie e l' ASP di Siracusa

provvedano a documentare la condizione sanitaria dei soggetti in isolamento al fine del loro trasferimento in altra

destinazione, fermo quanto disposto all' art. 3 commi commi 1 e 2 dell' OPRS n. 31 del 09/08/2020: Tenuto conto

della forte incidenza del numero dei migranti positivi al Covid-19 sbarcati sulle coste siciliane e del significativo

numero di episodi di fuga degli stessi, sono vietati i centri di accoglienza o di quarantena organizzati sotto forma di

tensostrutture, anche al fine di evitare la promiscuità dei contatti e la difficile gestione dei protocolli sanitari finalizzati

alla prevenzione dei rischi connessi all' epidemia. La individuazione dei centri di accoglienza per la quarantena,

quando non possibile sulle navi all' uopo destinate, compete all' autorità nazionale, previo parere di congruità alle

misure di prevenzione per il contagio da Covid-19 rilasciato dalla competente Azienda Sanitaria Provinciale.

DISPONE - che la presente Ordinanza sia pubblicata all' Albo Pretorio on line; - che il presente provvedimento venga

notificato a mezzo PEC : Al Prefetto di Siracusa; Al Procuratore della Repubblica di Siracusa; Al Questore di

Siracusa; Al Comando Provinciale Carabinieri Siracusa; Al Comando Provinciale della Guardia di Finanza Siracusa;

Al Comando Compagnia Carabinieri di Augusta; Al Commissariato di Pubblica Sicurezza di Augusta; Al Comando

Compagnia Guardia di Finanza di Augusta; Alla Capitaneria di Porto di Augusta All' Autorità di Sistema Portuale

Sicilia Orientale. Al Direttore Generale Asp di Siracusa Al Dipartimento Prevenzione ASP di Siracusa Al Comando

Polizia Municipale di Augusta, COMUNICA La mancata osservanza degli obblighi di cui alla presente Ordinanza

comporta le conseguenze sanzionatorie previste dall' art.650 del Codice penale, se il fatto non costituisce reato più

grave. La presente Ordinanza è pubblicata nel sito internet istituzionale del Comune di Augusta e la pubblicazione ha

valore di notifica individuale, a tutti gli effetti di legge. Avverso il presente provvedimento è consentito ricorso

straordinario al Presidente della Regione Sicilia o giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale,

rispettivamente entro 120 o 60 giorni (ovvero nel termine dimezzato previsto dalle vigenti leggi che regolamentano

casi specifici) a partire dal giorno successivo al termine di pubblicazione all' Albo Pretorio Comunale"
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Gariglio (PD): "Troppe navi inquinano i nostri mari, cosa fanno i ministeri?"

Gariglio (PD): "Troppe navi inquinano i nostri mari, cosa fanno i ministeri?" 21

Agosto 2020 - Redazione Roma - "I nostri mari continuano ad essere

inquinati da alcune navi grazie ad una circolare del Ministero dell' Ambiente e

del Ministero dei Trasporti che li autorizza a farlo": è quanto dichiara Davide

Gariglio, capogruppo PD in Commissione Trasporti di Montecitorio, postando

sul suo profilo Facebook un video girato oggi dove si vede un traghetto che

sta sversando liquami nel porto di Palermo. "Su questo gravissimo problema

giace in Parlamento da mesi una mia interrogazione, sottoscritta da altri 22

deputati del Pd ancora senza risposta. Ed anche una lettera che ho inviato ai

Ministri De Micheli e Costa nelle scorse settimane è stata fino ad oggi

colpevolmente ignorata. È necessario che il governo intervenga subito",

conclude Gariglio.

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese


